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DAlL'ITALmjRRBDSNTA 
"•' '""^(iS'IICÈ 'éoAiÒSt'6NÌSlit!Z;É' iS,r«lÀM'l!il ' . 

"'" ' ' " ' I M ' Y ' • • ' • • '• • •'v,'^'? " ' W ™ , 
., '«)3j^iie,ve vifl^re, ^'inatti.i,,oppt!,.,si 
< milaiorisiìaiio"gli .italiani, m,\>B\ là 

•ftttkii, li'V^ol'èiiKJi', Il éàobWg^Vu, 'taa-
n>gii.'ri',i')na''ibi8b^a)i «iutew.'• " • 'i ' '•' 
. :'Erti,iqH()Sta:ila .pttrUa d'orbine.v.-«lle 
,^qr,i;^ya |er),t^a,Jg.ole del ,p»rt)i<a croata. 

..4,ì.tn.0;fttl,..&!;iBSttt. »,V9. liartniisoro. ai 
nòstri eiettori di ucoosiàrBi" alle " urne) 
di portare il loro lìbero voto, assrunb 
Iftfifufg», .lai.vioIe!i2a'« il «aoelteggioi, e 

•dolori;'" <•;«' -' "•' . i . ;•.. ••. 
.,l,li! {Collegio dei' Oamnni, {ar«iii dell'I; 
stria acoideutal«, rappresontatO' .iìnc>,'a 
jeri, .dt^.up, depnt&to .italiauo, .oggi, :per 
'iriàta'Vlbgtino e p '̂c volontà il«ljaT«rnq 
iiAs(i'iÈicò''eferi' t-ftiitiréiiè'ntittb' dal diilit; 
,l^Hte 'LaaiikjttM^' Au- oMatd dolla' fA 
>l)eli'»oqati.;i£!. tl'dott.'>Mate;fari risno-
naii'e.l^,.volta-^él Farl&iueat.a anatFiaao 
dél(a saa rEiBca .fDoe, narre i i eii rap; 
preU'^itiiiil;! Di'óati, garbi é' cèchi, ette 
•!'l8tj'la'"é"lleri'iì''slav8, ' ohe qui da' noi 
noi'Vrlliiggii'Deile'borgate, nellat\U&;ei 
Setcla.'^olameatb il oruAto — la ilagiia 
(^ l̂{'î vv.eu4re,t— ohe .Bolianto. io .alcaue 
oitt,à' ~ " ultimo vesidnp d[i'.„upa oivilti 
óbe'^ti'aiiiioiìtà' ~ -vi eunó [looKÌ è l'ni-
'frerabitt Itàliaal, i 'quali, 'fabeciìola dà 
asarai,' da prepatemi« malvaf^i, oalpa. 
^tapo i poveri .o.pntad)i)l,.iafoDdoiia nelle 
.loro .(uate .ottf90, priu(!ipi..(li. eoqiitjî tDOj 
iiiee ili rivolta poqtro il' governo at-
fùàfó."' • ' " •" • ' • ,, • 

I eiioàti' tièl''Fàrlnméoto di Yieiina 
pariituo di' noi>''.bclmprè cosi: Tutte la 
tqrji)tadm), tutte, la infamie di cai sì eeu-i 
tca9..ó^paoi, eono, ,,a,,Beiitir loro, iu.famie. 
e tarpìtudiiii ohe oòmiuettia^Q lioi,. it&; 
lìani, e non una'voce ,di proÌ6aÌ8,'nou 
una Voc&amiba ai lava ih n'oetra difesa:' 
ueseuiiA I SoD sempte <icedati,'8oa eem||>ie. 
applauditi, sollevaci sempre in alto, come 
nuovi. redentori dei poveri .aeryi della 

'Airvl' minutamente di quali mezzi si, 
séVTìroiiA'qluesti nilaerablll per ottenere 
la vittoria, oggi mì'saiebbe impoesiblla. 
Ritort^e^òs.vpi in.:an altro momento. 
Yi dirò aol9,,q|)e uop,sepp.8ro risputtarS; 
le altrui proprietà, .PÌ>,le'nostre csqe, 
ùS'le nostre' chiese, e uè iìiei}0 i lunghi 
danti' ove i'Ipo^iiu'a' i'noàtri poVeri mbrti.' 
. IJS i 'preti furono sempre a ovahqne 

gpD.dojtMeri di queste iturbe selvaggine.' 
£ .]poi diQQDO j:h.'& passato il tempo delle, 
immigrazioni dui' barliari ! 

Ter -Iddio, venite, venite qui da noi, 
e tioveiète aiioora' 1 non degeneri ne-
poti'di, quelle tazze avide'di idbmimo 
a di.rapijia. • .. 

No, no, anài rimanete ! . (Jqdatevi .il, 
bei pialo, l'aria profumata dagli aranfii; 

VBSSi = » • 

Wh IRAPUZJONE 
' DEI GANTI GOLIARDICI 

(dallo Gatietta PieÀonlese) ' 

Diamo primi, ai nostri je t tor i ' la no-
ticia di un avvenimento artistica let­
terario, il quale avrà una grande im­
portanza non pure' nel nostro • paese, 
ma >n tatto il vecchia mondo claseieo, 
da'.per tutto dove sono iu onore ia'poè-' 
sia e gli studi: medibevali. 

Oorpiido Cor(adinO'6ta_lavorando- — 
a-l'ha quasi -fornita'-^ la traduzione 
di . tut t i ' ) principali oanti del'Ooliardi, 
i quali sono raccolti, nel loro testo la­
tino,- in qaalohe 'Vecchia''d 'dimenticata 
edizione inglese. 

'Tutti'parlttuo dei-. Ooliafili e dei loro 
oaiiti ( ogni Qualvolta si discorre 'dèi' 
Mille.e.degli-stadritaliéi e degli 'Stu­
denti, è di.praiainatioa ricordare'! Go­
liardi.' Iitt 'frasiè' è 'beìre fat ta 'é torna 
comodo l'adoperarla. Ninno parò 0 ben 
poohi —se'Si-ebcettnano i letterati di 
professione e"gli eruditi —'sanno dire 
bene ohi.aiaio alati questi Qoliardi e 
ohe ooea abbiano operato, 0 ssi veramente 
I loro canti aian belli a bratti. 

il marmare dei'vòstri fiami azzurri, e 
lasoiateciflasaiEi^ci ancora a lottar soli, 
a v.edBrba^oat» di saligne la ,nopt,i;a pp-
vefS tiirral... ' 

Q il dottor Kate andriii al Palili-
WMto I.ji • ' I '' . ' • ' • . ' • . I ' 
, .Ebbene, vada.I HasooiUiiai suoleeelo 
priiali,..a, .tatlft i.ViBnnD, ..alll^viBlrja,..e 
afi'àg^rt .al. mondo.'intiew.'oha noi.s.iais^q 
slaviI Glie mónta) Superbi de]la nostra 
nazfoiiWIìtà', " ai piedi mi nostri' uonii-
menti-ohe riuorJjiio ì'antiàa Róma, par^ 
l̂ jremp jtlto la pietra- dolce t'avella, 
narrerduio al mondo intaro la. nostra 
storia a^^pre gloriola ; favella ohe ites-
sutia 0()^i^ssìoné ci p'oti'A far 'mai '^i-
tnsnticarisì storia ohe-nessuna invasione' 
eròatapótrA disliraggerdI,',. - '' 

, .Italia, Italia, Itinlia I . SpeSi 
* 

' - > ' , ' ' ' , ' fk 41 I - - • ' -

, Qu.eato grido di dolojre ohe-,erompa 
dal petto di un pat ta ta , di quelja ayen-' 
turata .ferraìtallaua,' è rTpétutb iu tutti 
i gi(irB'ali''cbe'reiìfliio le notizie del mòdo 
ooii cui rvenue fatta questa elezione; 
cpsi è ripetuto il patriotìoo proposito 
de.lìa r<9.<)iateuza ad ogni, posto,.contro 
l'invasione broat», e delia immutabilitft 
nel'sentiméntd ilaliand, ' 

•WAdficlUco di iBifi ha in proposito 
il .segneote .dispaccio : ' 

Trieste 31 — (per lettera fino al 
confine). Nel distretto elettoraledi Oa-
podiHWia, Patanio e Poi», il candidato 
croato Laoinja fuibleilo oon votl-'lOS 
depiitato al Éeioharatii contro l'italiano 
Polesini ohe ne ebbe LOi. 

Nonostante. la vittoria del croati, l'I­
stria loasta qufll ara. 'DI froote alla con-
oordfjte forza drtifioiali.gli Italiani /re­
stano soccombenti,:ma non mutitiiP|]er 
qupst^ né) Il pòpolo del l'Istria, né i,aì]OÌ 
destini. Iie.pressibni, g'i arbitri, i.> so-
prosi Doffiraeasi'duiiQdvieruoe^dai croati' 
contro gli Italiani, sono ^enormi. A: 3. 
•VinoéÈzó gli 'Slettori' soffrirono iqolte 
mìnaccie e sevizia da^li > avversari ohe 
erano, arinati; Furano ' sbarrate - le via 
ai nostri elettori per impedire cha va­
dano a votare, 0 molti, fa'tene) minao-
oiati.oon la rivoltolla. Il deputato Bar-
tali diresse energipl reolami al .Luogo­
tenente, di Trieatà ed al conta TuuSe. 
Si crede iperA ohe saranno iaatili, 

. COME SI SPREOARO " 
ì dehari, dèlio Stato e dei Comuni 

Il petulante pistolotto del oomm, Nisìo, 
diretto al ministro dell'istruzione pub­
blica, e comparso nei giornali, h» ri­
levato uno dei modi coi quali- si danno 
agli'impiegati dei soprasoldi quasi-sotto-
m'aito. 

Avtì.n.do il'Nisio domandato' di essere 
m^pep ,f, riposo, gli venne accordata la 
pea<iioqei taggaagliata sai ,sao stipendio 

.Il,...'V|fìro è.<fUe ;de' Gagliardi poco 
S4|ir|0,.anche 711; eroditi .e niuno Jegga 
i loro versi, li momanto storico che .pre-
oailette- il Mille •—- Il, terribile anno che 
nell.e c.ieche menti, del medioevo, guidate 
dalla paure della Chiesa a dell'inferno, 
doveva segnare la fine del mondo — 
fu il Più paqnrp.-e.JÌ pili trlateìpar-.-l'Eu-
ropa cristiana. Il mondo era mancipio 
dalla Chiesa, e le anima e i corpi erano 
tatti dediti alle cure della vita avve­
nire, e in- mezzo a quello plebi igno­
ranti e terrorizzate passavano, afrut-
tandole, i furbi e i prepotenti. 

Passò anche il MiU.o e il mondo npn 
cadde. 

. -Tuttavia il. popolo rimase avvolto 
cam,e in ima una nnbe di ascetismo, e 
la.,Chia3ii continui) a imparare, signora 
assolata dalla anime, ,con la forza del 
dogma e Con le mioaccie del diavoln. 

In quella compressione generale dello 
spirito sociale, avvonne, per naturale 
reazione, la ribellione di alenai, i quali 
3ent$n,dpsi ribollire, qaldo di vita il,sau-. 
gue nalle vane e nel .cervello, scossero 
il giogo, e tanto più furono 'àudapi e 

'BPhernitori incontro alla Chiesa e' alle 
sue aevezie quanto più quella aveva' a-
bunato del .aau potere e delia aa>i forza. 

(ju.el.ribelli, naturalminta, furono i 
gióvani a gli studenti — la p-irta pjù 
scelta della società di quel tempo — 
qnella che; por le sue speciali condi-
sioni di intelletto, poteva vedere le as-

e ohe- aomma a-più miglinja di li're. Il 
iiiinistlt'o perù vi uiri-oliba aggiunto il 
b.p'mbonoino di lina 'Qin.(fl'a;:.t. portaai^H 
.Bi^'altca stipendia di.8,500,iii;ette. . 

. ' :La'legge cha, accorda-ai-Milla di 
.ìitarsHia una -módiòi^Wa 'peabldtib,. lift ' 
'siab'ìlitò''chf, 'vBhéiido ''oii'p'.'dìì' èèai 'aa-
aunto in servizio dallo Stato' d dai Co­
muni, abbia' a pèrdere II godimento della 
ponsiolie stes9.a. Ora, perahò vleiia accor-
datii al Nieio un soprasòldo di lire 8,6011, 
ciaantunque agii s ia . dotato, di larga 

pensione.'? . .̂  . , •,, . . ,., . 

Il Gomuiia di AÌtemara'pui;. alla- sua 
.vplta,.4à uno..sohiaffp tnprale.Sil miniatra, 
uòminando ilNiaio praàldbdì'dael'Liceo', 
06.II0 stfpetit^fò di e.aOOf'l'l'r'é''.̂ ' ' ; . 
• 'tliitdniamtf; bho'i'p au.i^cìilj-sii'p.onori 
ann'ì^tler^'nno là,Impifo'yyjdà.ed indolente 
iiuminE^ del.Cbpsigllojdl Altamili',!, eoide 
riteniamo: ohe'fra'le'tàJnté'interjiellanza 
che si faranno - all'aj>ortura''"der l'atila'-" 
mento, lina rigftai'.deti 1 baéi.fcomequesto 
djtl;NlsÌQ. Sposiamo. ,pqi, oha, venga pro­
posta,ed addpttata una legge la quale 
vieti di dare dallo sinacare à impiegati 
efteltìvi 0 penSipnitti, oom() piJro 'che 
nelle n'oàina di pe'u'siouàti da parte ili 
Provinpie 0 Comuni, sii.debba ieuer conto 
dell'importo della pensione, per diffal-
cario, • • ' ' ii". 

Patt^lotiismo 'a rovesciò 

' Alcuni giori^ali a.ccusaaó i.olericali 
franoesi di esaarsi accordati colla stampa 
provinoiiile;' onde mettare IrfV'Bllurme i 
tentiers dì provincia, facendo loro cre'-' 
dére'ohè'l'It9Ì|Ì8' S ,rov,in«ta, che.quindi, 
ò pradent.e abarrazziU'al del nostro con­
solidato. ,. • ' . 

Non è dubbio ohe' i cliirloali studino 
tutti i modi per lacréditare l'Italia, ma 
riteuiaino' ohe all'ab'passamèttto della 
nostra rendita, al)bi,ino contribuito assai 
quPi''giornali e deputati itiiliuni, i quali 
da 'tanto tempo vanno gridando in tutti' 
1 toni,' ohe'" la tr'fplice assorbe tutte I a 
nostra riaorae, che la IripUqé miit oauaa 
del nostro fallimento. Qaale.fiducia pos­
sono avare gli stranieri nel óonsolidatp-' 
italiano, sé giornali ohe vanno per la 
maggiore,sedéputati ohe .si dicono grandi 
patriotti, dicono sempre corna delle no-, 
stte finanze?' S. / 

.Scrofolosi,' rachitioi, oonvalesoeuti, vj 
consigliamo l'uso del Pitiooor. 

Burdllà delPiisbetismo esagerato, a avari 
l'umore..6 il talento di seharnirla : stu­
dente fu 'per taluni Hinaoimo di go-
lianla, cioè gicvana forte, spensierato, 
amante del vino e della donna, e beii'eg-
giatoro professionale dei prèti e dei 
frati,: Vuoisi cha goliardi -t'ossero chia­
mati d,i Golia, simbolo di forza. Vuoisi' 
anche che formassero fra di loro e an­
che da. paese a p-iuse, da nazioua a iia-i 
zìone, una associazione rotta da norme 
comani, una spesie di massoneria all'oso 
moderno. Però, par quanto noi ne sap­
piamo, la notizia di old non è ben carta. 

Intanto, mentre gli .eruditi discutono, 
occupiamoci del lavoro di Corrado Cor-i 
rallino. 

Dicevamo dunque ohe i cauti, dei Go­
liardi sono, poco u nnlia conospia'ti. Pos­
siamo aggìupgare che--— se si ecpet-' 
tuano: la traduzioni ia,pticamanta fatte 
in Franoia e iu Inghilterra di un solo 
di quei canti, e i pochi varai bacchici, 
tradotti da.1 Giacosa — non esìste, iu 
tutta Europa, alcuna traduzione dei 
canti .'goliardici. 

Quella che, fra poco tempo, il Cor-' 
rado data in luce par la stampe, avrà, 
fra gli altri menti, qatillo i}l easera la 
prima. 

I cauti de' Goliardi si posaooa divi­
derà in tre categorie: le satira oontco 
la Chiesa di Koma, terribili; la canzoni 
amorose, lascive a libere tanto più,quanto 
più rigorosi volevano essere i costumi 

• Un progetto snl t i ro a segno ' 
Il .doti. Vìhflèniso Roiàvit àapila'no' dèi i 

71° balcàglitine di Miliìila "Terrìtorlalg, i 
hs"pre«etotatb' al Miiiiatro 'd^tìp GiieM: 
un progatto di radioaltì Hfbirmà'rieì Tiiiò ' 
tt Seguo Nazionalef-progotlp ohe fn preso 
in molta ooti8Ìderazit,in'6'aa'l. governo. 
.. Con questo -itrigfjiló l'a'lit'oro si, j^ro-
'p.osé innìafizi tfetto, di doli'àèrvaro ' alj.n 
légge sul tti-o ijùelrimpròntà di iatiliif-
zione-oivijfi bhe'p'oò ' eonniliarai benlèi-
Isimo''qoU'iridoie e bolle foràJè' iàllliiiW 
degli òrdiiiataeii'ti eVattnzibW indìs^ion-
fihbili'ad una '((ori'àtta è'BbWra'''p'ropa-
razióna-déllii gfovBiitù alle armi. 1 

' Itieigiioi"'Rosea; 'aggiiiii^a'òhe '.tt'òtt' 
ebbe mai aovarbhfà fê fe iielViil^éta'àSi 
pittadini per la cosHtqzione di assofia-
zio.ni del tiro ti'aégilo in 'og6i 'M^tj la-
meato del Róguii, e'prède tìh'é sia ,a,si-
ziale•''pé'r-.'l'àv'veniifa 'dedel'! Wtil'aitiii'i 
fafè-'a fiducia'(ìólla ,ihi*iStifti''bitmdiiJà 
e perciò, convinto'''progugnntQre dalla 
necessità di oij'fti/aj'éi'èibviinl'étudenti 
e i militari la ccingedo'-'jagli e.ioroizl del 
tiro..«'.ae5no,,. ha-, do.vuto |lndu.rr.e, :da 
óuBst'obbli^o un'altro, quello oìóè 'dal-
rimpianto di un óampo di tiro in ogni 
Mandamento. ' . , 

Da questi due obblighi, la opcia.egappte 
nacaiisUà. ed ,.appo.i,'tutiili di . iatitaire 
dallo' eéistenti'AsaopiBzicni, dpllii^Di^'e 
zionì Mandamentali, pelift quali oltre 
a due riparti pei .tiratoy!- obbligati, ce 
ne's'a'ùiio liberò a'tutti i cittadini ohe 
abbiano compiuto il IO' anno d'età. 

Questi 1 dna oriterii diremo cosi fon­
damentali della riforma, che ai .dovrebbe 
attuare con i sognenti mezzi: 

l. laiituire in tutti i mandamenti del 
Regnò, Direzioni Mttiidam'àntàii'pBl tiro 
a'seg'no,'rfippre&a'iitatu ed' a.iaiptniatrato' 
ila 'lina' Commissione' 'Éseanh'và, min,.' 
posta dot .'ra'jtpreSent'anti i'Cotdiiui de\' 
Mandaineiitó. ' ' , ' 

3. Costituirà Direzioni Provinciali, 
come quelle d'oggi, auniéutate per<) di 
duo membri, un'nffiiiiale'aaperi'pra dal ' 
Genio'" militare, e' dell'ingegaere capo 
del Genio Civile. 

3, Facoltà, in tutti i cittadini che 
haniio oomiiiiitb il sedio?einlo anno di 
età di iscriverai .nei risoli '(lei.Tiro,,.a 
segno. O^i'/ii^ó'per tutti gli studenti dai. 
16. ai 30 anni iP. per. tutti ' i ,militari in 
o'ingedo deirèae'rbitò.parmanéjite e dalle 
milizie. 

A L'isprizioue dovrebbe, farsi uffir, 
ciò per gli. Studenti e per i militarli 
che iion ottqmperassoro all'obbligo della. 

5, Si dovrebbe presorivere una tassa 
avinnale. ,di lire qnailro per itirutori 
libQvi a di lire .due per gli studenti e 
per i tniUtari, , 

Per tutti poi indistintamente l'obbligo 
del. pagamento (lette muaizioni. 

6, Dovrebbero . essere .esonerati .'dal 
paga.n^ento. delia tassa annuale a (WUe 

religiosi del tempo; e ì canti bacohtpi,, 
degni d^l ;sB.cro entusiasmo pagano. 

Noi àbbiàino avuto la fortuna di leg-, 
gora parecchi di óoilestl oa'nti nella, tra­
duzione dal, Corrado,. e confessiamo di 
essere stati ammirati per-la' loro fre­
schezza e,vivacità, Sombram sorltti a' • 
di .nostri, tanto vi & profuso un senti­
mento, diremo oosl, moileino della vita. 
.La sa,ira, colpisce bebé e fieramente 
anoba qttaaio sembra epoBseiva; \'ataot 
vivo della donna, oprpo a anima, esce 
fuori da quella pagina irrompente; il 
canto sgorga dal cuore passando pel 
oarvalla. Para impossibile dia in. .au'-a-
poca di tanto aacetiamo religioso e, di' 
tanto terrore teocratipp, abbijino.-.pp.tuto 
vìvere uomi cosi liberi, COJI .^phietti, 
cosi licenziosi, cosi mattacchioni, Il loro 
verso non, h» y(} î,l-npn-, Ijia pudori.; Por 
essi la Chiesa -ò tinà bottega, dove si 
mercimonia ogni cosa attinente all'anima 
de' i;ónzì; per sattollar ' bene le padbib 
dei preti ; la donna' b fiitia per l'araorb 
e per piacere ài giovtini; il vino dà, 
coli'ebfirezza, il genio, e vince lo studio. 

Si può dire ohe i canti i|ai Goliardi 
—-. per la varietà degli iirgomanli — 
interessano un pò lutti, e dopne e stu­
denti e preti e raaeati,... La donne spe-' 
oialmente, di cui dicono tanto male.,., 
in'varai tanto balli!... Né, qua a là, 
manca la nota gentile, Idilliaca, spiri­
tuale.- Uno spirito però sempre informa 
quelle poesie, un grande asutlmeuto 

'nìiiiiizio'hi i tria't'ofi' vp-ilmìeÀiél'popét'i 
tra i militati in oongtóbj.'' ", ,;]'.'.y 

. 7, I militari Barè.bbòi'ò'' di ,pt^nb" di-
'ritiri e8on'8)ì'atl"'asil,Ìa' 'tìkllimatij 's^^t? Ip 
'ai'mi;'Hukiida"aVeèi<>)i;o' d^tò jpi'Uvii'di à-
v^F fìèii'iié'nttto tìbll''(l!Sol'ato y ' | # ó ; ; t l 
tira a segno per. un detormin.^t/i, ùu-
'inerQ' dl'léLioiil. .ÀpSórdalp entro, «brti 
li'Àiitì egUiill faciliiàlslòiìi dn'c'hef iigil .sià-
dentl, ma d'altra parte non acp^rdato 
ii'paésli^gib a'i pò'rsi 'sii'psti'qtl .ód.srpoa-
segaVùietitò di pìxtéiiié, UceJAtà, dt^lì^tiik 
ò laUrèìt 't .ohi adii ; abbia "dato[,pt'bv.» 
di avéi' 'frec[Upà'ii\t'o il ' iiif boa disor^tq 
prtìtftlo. ' ' \ ' '- " ' '• . ' ' ' , , V ' , 

La jtsssé annuali si ^tispnoiierèbbeto 
dagli ee'at.tbti cotn,nil&U'póoi^"ie,1m^'d,-
i t e dirpttó.'- '"• ' " ' . " ',' 
' ' Cpi''jrb>>«»iil dtiUètaiisb, ia 'Wmiiiy-
SÌ̂ i|tèÌ9é6'd'tfVb'Ì̂ VbVvĵ (̂ire|){|bi|p',al]̂ ',̂  
Btmó'rì^tóifej'èibè'aq'ndiatò'i^fiVérMno 
p'er'l^.ifnttittiit0j[',tl6l'-;b|jropb di [WQ, cq-
Btrazi'òW d^i'lòball .Àggossàri i \iejfa^\ì, 
arredàmè'ntò 'iìai 'ló'pstl,. a.rifli,.' atlrezzi, 
éó'a. '̂ l-pvyeiiet'eifebéro' ipqUte ,i\|i'o ' s f e è 
o'fUitiàrìe deir'eiierelzio e ga're.BÌiiuda.-
montili. . • . _ , ,.. 

Peif| peter jirov'viidere, fella.spesa sii^^-
ordinàrie Ve- Comiiii88Ìóm'.'éiiebilS''?.e'8b.|-
rebberu aiitbriczàte. à cpnt^a'rre un' mù'̂  
tuo passivo bbll^'' pòssa jfe'pop'W f^prer^ 
ititi,' da'éatitigd.ersi„m 3o'almi.pél' î d ĵ 
mbr'taiàéatoV ' '' ,',,•,'' '.y .', 

'11'!) « ' / * 

UÀ »|QRTJE;,D> :Q|li^f!USINp 

migliori e'ia^t.i'.Si,(j!alabr|,à, ' à'amavan.q 
(ipd 'paàs'fppe. ,àjl!a',"vigi1ia. dpll.à.,"B9,|iIj'-. 
rata nniaiie,' il gipvànb 'M'argìbtia~'e colto 
da un mal d'oochl tauto grave che. In 
poco tpmpp, diventa'orpoov^'iinìore, cieco 
nguulmoate^ defia ragaziss-è Vale ch'ella 
vuole si compia il-.matrimonia. JQ il po­
polo di Reggio, tra te fpĵ te niizialj,,i^m-
luira un bel gioji'ao'la .ò.pppÌB||SVcigplà)!e: 
ella che rìde alla luce delia,,vì^^;'j[èl|p, 
prlmayere: egU cfie ride all'faterna ^ c e 
aeiraincre. ,Lé!'dqaiie, ,«qmmq^8.o, le di;, 
bavanjì; '. ' ' . . ' ' . 

~ Che tu'Slà benèd4tl/i.Ì ,,/. 
Per uri iMz.zb, .pontinno ,a florjrjs fll'i-

dilliq, a,obJ îta'|;o di a.aoiifiolo, fecondato 
d'àmbrei pqi', aeu^a .r'agique ap.(var8fl,tp,' 
la Bpb84',citmbT6..nmor^:..sapq!iaa prì^e-
riy|;'reatar pota nel. ^lio 'qnìtt.ti'arioo'al^, 
spcòpdarpiann, anziché sa,eni]^|:ej. po| ma-. 
rito, 'àrprimò,dove abitavabbì'gp^itPii.' 
di lui,. . . , . , , .' j " , 

. Aiiohs .1^ gelps'ia ! ̂ ^ i, È|UPÌ t;Pi^ibl|i, 
oèi ciel pufi}\ •' '. , , ,- ' ' ;.,' 

ITiiii, séra, il pifqp,. pjaii' piano,, fi?'%!J. 
all'imprjDVviaq. .iibll'a ciicaeta, d^lla iJib-, 
glie e senti |pisorl'cPh)bUP.'d.inàà,p^Q^a, 
sopra là parta. ,' 

• -^ , Cti'à.'fai?, . , ' , " 
.—'L«gga. " , ' 

delia yit'a.'phe 'ài desta, bhb ai avolge,;-
che Ì3i'agito, che-s i beii''nell'ambre-,0,' 
nella codtptnplàzipné delta'dqlce^'tfà^ura.'" 

' I l " pdeta' 'lradàft6re' ha •rqtó"''.ltttto 
quésto,''inondo goliardico in vèrsi' mira- ' 
bilipé'i' ili' fedeltà,''.nóid' meoo,' o.li'é .par' 
la eleganza, per la' spontaneità' ê ' p^r 
la potenza' descrittiva'dèlia ,i^rac|'azlone.. 
Quella" pagiije-.morte, dove il latino' 
plebeo 'dèi'tempo'involge le vivaci iile'e ' 
d«\ Goli'àt^do millenàrio,'ài tocco dalla 
penna del nostro poeta si sono i^iani-
tniite. Da mi' opera morta, n' è usoita 
una cha è piena di vita. 

Il Goctada non è solo il tr^idutt'ota 
letterale; è anche il poeta, il quale 'Ila 
saputo penetrare nello,'spirito di quei 
vaoohi e liberi poeti, b l'ha fa.ttó suo, 
e, nell;i sua traduzione, la' poeaia ' go­
liardica ì~ con.^ert'ata t.àlvnlta anche 
uélla'raetrida'^-ii'rivivb''una vita noovaj' 
e pòterito. Egli ha fatto, a' nostro àv-' 
viso, tipa mirabile e pstziéiita' 'opaca di 
stuàioiio e di poeta, ò'oon éssa.aggiun-. 
gara senza dubbiò-a qtiai chapassiedé, 
nn nuovo titolo'di benemerenza Véf̂ sb' 
l'arte e la'lettoratiira italiana. " , ".' 

Di codesto 'lavoro , diranno, a ' sua 
tempo, i competenti tiittb'll bène ohe ' 
esso si merita, Intanta a noi basti,, di ' 
aver data ai lettori q^uésta' primizibì la 
quale prelvlde a in veto «''pròptib av­
venimento letterario. ' ' ' B 



tféAe 
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I l cieoo seotl ohe lei iiBsoondeva canili-
chcoosa: te saltA addossa, l'afferrò breD' 
oioando, le trttgft nel" ,'«enoi'. 6 WOT6 nu 
pezzo di carta. Sca.-ie, senza dir nulla,, 
e il primo parente oUe'i'ifébli'fròglì tossa, 
il biglietto. .HIra ui>»,lKt<tWt«a''d<iiittbre: 

Attilib' ora un.-ragfi«!(0!,, il,,qn»la:f<«r 
(javatavà la cMa Margiaito, itttt.beliiriii-
gazio di q«iildtbl"ft»«ii»'Ghi8fttb1bi5.';'i 

Il cieco ciaalt: valle dalla iaogli^''tlàU 
cofifessiono oampleta,". ch'ella .vfese, fi-
dai^o nel p8riIoiia< I l cieco la oaAclò di 
casa. 

Il domani, senza nnlla sapere, 'ecco 
oapttare Cherobinc.-It oiec-)- lo- aooMse 
conj agibilità: sS ló'ifefia seder vicino',-
e fiOMÌnei(J a dlSoOi-fèrè'di'b'Ssinétaflit-
ferenti, fluchèl.'itigem)» Qji(irabino,^se{)«^». 
•miilìi!Ìa,"doin»njjd: ' . ' i " . , , , , ' 
,. — ,E>.'jjij[u()té!'?.' 'V- • ,• s ' •• ' ' 

.'.'-?,'Àh'!, k^.gijjuòrti? .eooplal'Vjgfìi"* : 
li ijflì'riliitó piéoó,| B'pii'pt'S.VuiJ pngh'àlè 
iÌ'el''9Óife^'di..pttprf(|ifnò,''ohè 'qaàael 'fnV 
m i n a t o , ' • . . " ' ' l ' i ! ' , , ' . ' ',' ','.."}'.'.' '..'; 
;^,\l'(Siedo' ' iHwqeBè',''al fe' inù'n'dnrré'i^ 
'i]i{e9tai;ai e clisaò q'qésto fi'uiils di' drani-
rtiij ' , ' '"'• .'•,','.'' • ' " '.'. "'.., '.'",'.' 
'],''™^ó'!tÌBtóRZBiitp (jplai'.olis.'jn'i.'ftféya 
'̂ tblf,Q l'simóiè', S'.'i'onò.r '̂. sirj;ésiite9ii,I 
'"^!Ìh fair6'1,'?]tè('àa'polel(riiot(':'se lljóia; 

'i^to''o^>e'^dijoidsiisia .l'aoiautè, ,d\9p6.r'a|tò 
b''pi(iszo b'prùt'tosio leproiàriélatré'.gùi 
se /̂ 4<!Ae.. $9 , l'anaoie jettiiesae asaasaini, 
^'liftntì^msrl'ti 'vqri;ébbevo''.uo,oipil E 'in.-
'^ém'm. li'atnRn^e'i'ioiì rispetta Itt prò-
^riet&^.pia rì9f^tta,,>il nrppti^til'tjo, È 
gtóraj'tè ! 'tanb, yr'qtl^'Ie abiàU. ntii gàriza, 
ntiW i^'jltiiiititK, é là' sur^cè'u^iì'injtédèì^i 

''ai\ _ cdnteafcji ' ' di ',Wà'ooj Ufi »' ,'9 ' df lùggìjre; 
iì)à taWsaiaiàtÀS'tttó, ìidòme.'.il'i^iyW'j^.' ' ' 
''•'ll||i6rohè?' PefoÌ{è''vì''jiÒ8it(oao.,éèBei;8 
le' tiigì()m''d»|ì'aidóre, inà)ii)V<jco"tqiincV 
tjuéVsadro e feróoe'dirìtlQ di ptoprjets-
riOj'pè'r U'ijiiftle iiìieàao'vediamo", iì'pao-
ipo onesto obKj, con. an.a fnoilata'ii/q'ua" 
ai'etto'nii/'amin'azza 'nn ' ra^àzzinp' ohe^ 
per. golosità', gU'rbba un^irappolo d'uya. 

"ti cieco MÀrgiatta, sta,per uompiirirà 
davanti' ai jjldrati di' Lecce. E ,̂11 o'f-
timi gìor'atì; jifotìlvi'tì e' ilatfri dii iw): 
glia, gli diranno: " ' '" ' 

— Va pure in liberti! ta hai scan­
nato >ap<ragazaa.,in&mc •fOltaf.t.i rubava 
l'ouotftV'oMii'bJitMpe'.WUgitjì: 'ìu hai 
fatto il tuo dovere: tt̂  U.ii .Qseroilìata 
itOjsapro diritta: itt'haì",W,éWdloito'la 
mofale.'e lii'gìbatizi'al' tìaì 'tìittó'benel 

giorno nel baciare.nu fratello: ma più 
grande jEtìSlr-glola d'egllr'fcsb& (Shé^-'̂ a.J' 
dero rit|)^i^re il pìcoop pellegrina aef; 
ogni nattv.À)andBvaD^tfflÌaalutpdi rag0) ; 
ocohieg^M» a trave^'ìiò i crltalli A^Uei 
impannal^^^ol sa!ottb./i« cui | bam^t^ ' ì 
d o r m ì v a f ^ p ì n ^ ^ o A&fl'nnDs^ente. - ;' ,-̂  

Ed intonilo al^cdl i .a is i f«i^ Il bèlo,; 
>* ^»'° J s # * o ^ ftiià.* i!h8Ì>nai>Atft;' 

neii^MnW^f^Màia^ttt'ti^%ni 
ohe la vìder(f*ffer l'ultitaa volta. " ' 

Le ojycohe profumate dei. bei iiori 
d'acaoitt facon viste poaatal liìvaia!>Bt«s 
sq quella culla mutatasi iti bara, susur-
rando non uiia prughiei», ma un salato 
di profami. E da ijnel giorno t bei iìori 
giteti ^el inisdro padre, |)«r la j^ov^ra' 
ùi.'idre, per fiìtti Quelli che vidai'ó i boi 
flori d'acacia posarsi su .quella pìccola 
barati ';; • ÌMÌ} u'r. ' i ' ii^;!''!': '•''.'-• 

Povero padrel. povera madre! i fiori •• 
l '̂̂ caoi(^.p(!jt voi,sono fiori/ «a.ori, 1 ohe 
non appitèsjaòpap' njai',—, perche sonori 
'floti'(Ial'dfli()i;8( Ì . W i del.oiwv?! Jflprf, 
hened^etti.dell'amorél , , •.-..•n .• • ir 

• , ; , . • - • . • • > < " . • : ' • • ' " ' • • - • • 

La, data BfcoripB,'... , , •• ..| ,• 
,1 novembre (1474). ,A.rdita. risposta 

di' Pier .Cappqni-.a'.CaHu y i n ' r a . di 
ITjjaQcis, il quaUvolevi) ipiporre a .Fir 
reiiza ^na, vî rjjogoDsiL .oapitolitziòti'e,.: 
,1'ot' swmÀieie .wslre tronche,, e nùi 
suoneremo. (e,.siòstrfi csmjioijB,', ...;. 
. S novembr.e (ISSO),. BÀsA di Capua 
dopo la^.battaglin del yoltnriio, e dqpo 
un. vig(xpo%, hombi'cdamèqto .da. p.S|rte 
'dàll'esei'Bitò di &aribtildi,', „ ..' . ..i,(, 
• • , , ' . : ! • . • : - v ^ ' . . • • / , • ; • . . . ; > . . 
,;ljri|pensiero al gioijno. ,.: ;.,!. ,,.,,.. 
'j)Iu 'aevi...vioónosoen!i'a.,'»l;tBo.i,nei^liiÌ, 

ptfbbllQi ,0,'privaci p.bé., alano. Senz;^ ,(ii 
essi'.tn non, saresti la-metodi! te'atesso, 
• ' .. . - X 
' L a , sfinge. Monó^recjbo,,- , '•. ., 

SpiBdtiz, dell'indavìii'illa precoìlente'. 

' • ^ ' ! > < • ' • ' • • • 

Per finirà. 
' ' F ra amidi K tàvóìsi; " ' '.' 
' '•'- Io conosòo l'età dei.polli dai den'tf, 

— Sei 'poì l l non. hiinnò jle'iitf !?. . '• 
• '—'Malli ho ben' iol;..'- •' •" ' • 

' Elio Sorim'lò d'Amalfi 

l i 'ClÉ^«li Il C« 

-sfa' andata un po' discosto ad attinger^, 
'a'òflBsi-'^-'.* ,.-;•::;••*• .••y;" ;&,>••••- ,';C!»"'«S 

ìtellik cucid'A^mal tì'p^'ratli coJlV-Mrta 
»peì;t«,' daltji; i|uals', «ì)tra^a ì! I^iwiltn, 
facè^AJ fredfefld J.̂ tjiambìni ^^J'^^iino 
accaiìStoi di,,E$a]V-^T{titifìamm^^qr^^o-
lar9;»^.un # % > l e m m e d S ^ b p H o o 
preSéffî : fuofèiTimniipi^rai lo sj^S&tu 
% i l .frlda jtóle i ioi«Morsature«ffl | iù tsmnvutir'^ilm^.mvul 

% o»rM(^#tra mamm-,1, e 1' altra presof*,^»'",'' ,B..rtolini, -f* 
sulle braccia il piccino che baiciava,'flo 
.pol'lù all'aparto,'6)196 p6n8»Bd</;ìa pó,-
verina che lA le fiamme, si aarebbero^ 
speiita più fucilmetUe '' ' 

Quando lii povera ' 'óaadije tòi'pS. òoV-
riiudó, diépi''rnta, .urlandct.'o ."piati'géada, 
e'seguita a poca tìistaiiza dalla figliuola, 
trovò. Il ,suo; bimbo ,c!ifboiiii%zata. eibgoi-
^nizzanla presso ìâ  porta .del 0|a8ejlq,„e 
'l'altifa bambini» die slriiUivà dalib, spij; 
iféììió'is dRr''dèt(jre Sfelì.o 'a'oo'tfàt\lfé"6h» 
ad essfci pure'''erani' tdÌ!tì0t^,"'pBi?''àv'8i' 
oercatUÀcoms j&.poveriiiei arenava meglio 
d[| s^y.ai;ft.,il .frnieliiii9.,v. i:n» , ' ; ;..'••; 

ll^Ì6gra^in,^o bninbinp 9|iirav,^ pophi 
ì8lai!''ti'ddpo',"', ' 

c o m u n a l e ^ 
Bartoliai, i ti 
di Carila, oh „, 
vesse oout'erir^;^ chief 
sentetanno i ? ' p P di(n| 

itìr' ora, 

Yotói iiijp c'è òhe 'diib.'Mli s^ 'Il |PÌ-
Uè di Oheì'u.tiinlJ, un ,tiiiìiiilb 'dojio la. 
trtfgedikj' ^yess^ stru'zz,>tò,it' bieòo, q'u'ànló' 
aVtebbe fatto beni)'aii'ohe liti! •' '. 
i ; i -. , { ' ' • „ ; ; ' ' l f . . l u . , " . 

Par''ila"bambino m'brtb. ' ' ' . ' '" ' , 
Bleglii' in 'pi^jsà 'liedlatita ad una. fan­

ciulla iteuna';,! ' . " ' " • ' . •;'• 
Forse aveVà Intesb aaì;i;arè tiàa dì 

qtioile fiabe''g^ntìli^dì-àngiólBlti' ohe ab-
bandunano per ppoo il paradiso e'yànuo' 
Vfttpinghi, ^eBtllfiiilV'ptel mo'ndó," ò.nripsi 
di vedere 'òomà'ippin'BC'iin'u '.dalla terra 
là' Bte'tld, o6(nd'iitóyfitti"di"ftòtl, cóme 
siano fatti i cuori'(ie^ii'domini. ' ' 

. È — a'ngibl'éttib' -i^ di'sce^e dal para-
disc, fi 'von'a?''sii'''questa'"i'erra' e disse 
alla mamiiia, disse' 'bl'babbo, diss'a'al 
fratèlli':"' ' ' • •' '"'"'•' ' ' • '" ' • "' . 
.,-:- lo, vi porlo notizie, degli astri'ri '-

fUìgenti' iii"òiiilo',''e de ' r te i 'drocbhi 'di 
stelle d'oro in cui ebbi,il mio primo 
ebggiorq'Q'i'vì pòrto'ìiò'tizié dèlie'cos'tel-
laiiì()ui"che' vi ' séllittanò 'tdtie ' qiiaiite. 
Ora'VÓi'didtàtni'hot&i'e'Si)! Vostro mondo..-

Alla sua domanda fu. rispósto' coi 
baoì materni, colle lagrime della .gioia 
dui padre; fu risposto colla letizie di 
tnlta^nnafamiglia; fa. risposto cui fi.jrl 
gentili,.e ga| ,f)he ue.crnarpno 1^ .culla: 
elegante, ia'cWr,l|'angiolsttó ài 'riposò 
dill.ltjpgb viaggiò,, e comincilo, ^'vivere'.' 
iij<;î 'naiiip,.ÌB 'tta'atiubB'eia.di .listcì'e di 
cnr.^zse, 'disegnando' colle ano panine 
ròsa d(|i geroglmpil' degli acabeaóhi in'-; 
opirijprensibili nell'aria, . ' 1 ,• ' ' ' 

or pjàtesi' di '. qiielii. ar'atesòhi! iiicom-
pvenBib'ili ! Q fnigenze (liquegli'sguardi' 
lunghi,, fissi uell'igiiotbl 0 Imninoaità' 
d; quella piccola aiiimal .0 sublimi ed 
ioenitbili poemi d| amore che ' ì i padre e 
la maitre ipjfgevaiip ir. quel mópdo va­
stissimo rmchiusit frft lej trine di ìiua 
culla,.ili quel .piccolo essere discesa dal 
pàradi^'u!,' . ' 

yliBse pool^e'setti.maiie — V angioletto 
—'-'fórse preso ^alla floatalgia delle 
slmile, dtiU azz'urro. . . , . , ' , . , 

phi,lo.co,nobhe? Olii seppe .della,sua, 
8BÌ%tè»;fa, all'infuori di oplor.Q.cheilo vi­
dero^ tea i fiori gentilii e gai che , iip 
orRàcouò.la, octUà elogas.te, sorridenti)'. 
e bello •^. Bill'infuori,di coloro ohe .vi­
dero mii lo strazia di quelid povei;a ma­
dre' che —7 qualche .settimana dòpo — 
chiamava' disperatamente il suo bimbo 
tivolato via, portandosi con sh tanta 
par;ie dell'animai del cuore, del sangue 
di lei? '., • , , . ' 

A'nimè, i fiori gentili e gai della culla 
elegante, ài,mutarono troppo, prestò nei 
fiori bruni e tristi della morte ! 

I iiori si rallegrarono anche quel 

BALLA FBOVINGIà 
.'V'rtts(o,(!o,'e iiroiit<»jetanó. ,doo 

deoMlo'm.fniste'rialé 23 cori^., il,.'C.oin'-
miss'arip'.'iìi'strettuaie .di' Cìivtdale, .(lotti 
Crlbvànui Parislni, y'euno .'desiinato' alla 
reggenza'dellii SLitiuprcfiittura di Iser; 
nia, in 'attesa della,sua prcwozipne a 
Sottpp;i'ef^tto. Questo .trasloco'ha il ano 
riscontio..ni^l grande..movimento fatto 
in questi, giorni.d)il Ministero,nel per-
sdimie amministrativo. 

S'3 da una parta dobbiamo oongratu. 
là'tcl dòll'is'greglo fùnkionarii'i'—;^ scriife, 
li' Fòrunifulii — por'il ptissb ià a-' 
•jantì ohe égli fa nella b-irr'ierii,, dall'ai-
trii ci duole'il cuore per' l'abbandono. 
di una potaona tanto aifubìie e geiìiik 
di modi, quanto intelligente e preniurosa 
nelle delicate iacomheuze ad ossa af­
fidato, e non crediamo di errare nel r | ' 
tenerci'in ciò dira Interpreti oltre, che 
dei sentimenti nostri pòrsonali", ' iiiiclié 
di quelli dell'intera cittadinanza. .. 

CtfonMca.CivIdfklcHo. 'Sc 'r ivb il. 
Forliny'lilii ; A quanto ci consta sembr^^ 
che la. questione del nostro Museo ^ia 
prossinìi a anA risoluzióne'. Dunque'ò 
da sperare che per la 'ventura prlina'-
vera, tutti i lavori di riduzione'del pa­
lazzo saranAO'ulttìnfttl, e si'putrii cosi 
eSetluaia il tanto sospicato concentra-
mento nel Museo; - dell'Arobivio e della 
.Bibli'óieoia. ' '' " ' " ' " , '."' 

— Ieri" è partita la'Compagnia, Al­
pina per la sua residenza invériiaie di 
Cqne^liano. ' ,' 

'—La Commissione municipale pdr l'i-
Btitttzio'nédell'AailòInrantile, de Ila quale 
fa parte l'egregio e zelante ' Ispettore 
scólintloo prof, 'Bigotti; tii;'ne 'frequenti 
riunioni, per concertare i modi peH ad­
divenite al più presto alla foudazioné 
del desiderato e necessario istitnio. I 
cittadini sperano di vederlo aperto uella 
prossima primavera. 

A H o s l u t t » . nei giorni 11, 12 e 
13 novembre oovr. avrà luogo' la solita 
flora di S. Martino, con mercato di arit-
mah bovini. 

•Oa baoiMtto ahkaeiato 

Un fatto laocapi^icoiante ' 6 accadìito 
sabato ne! pomeriggio presso il viljaggiu. 
di Bottanioo, a due chilometri da Givi-
dale, e precisamente nel casello n. 13, 
della ferrovia IJdine.,Givi(tala. 

Erano le 3 e mezzo, e nella cucina 
si ttovavaiio accanto .al fuoco i figli del 
casellante. Bizzardi Qiov. Battista! uau 
ragazza grandicella, una bambina di 
cinque anni circa, e un bambino di due 
unni. I l Bizzardi trovavaai come il so 

ÉOiltóA G i m B M -
i l i ' . , ' . :: !• • : , •' u , • . . , . . . . . 

' '<̂  'Caiiki'fslUi coital i Àal'c ^\'Smìonii 
ordinaria d'auiutino. Seduta'del 3Ì 
otlobì-o-1891. ••'-•• 'J- •'• •'•••••"<•••• ' i' 
,:• ,I..canBÌglièTl' ])re^Ant(')«IISii'sédntÀ''é-
.«anjJiii siBriitti Jl.ae i^appif iBriiida, .Va, 
leiltìnis, mqtpnrgq, Can,o\^jii, ijeimann, 

d ' r d e l ^ ^ l i ^ e g a z i o n e 
Inavafil^Jion lo si do. 

petente, pre-
ni. 

l i t t l e o ti'i' 
questlunei^, 

LHte al 
ta. Il 

.Ponsiglio Coninnale, con 16 voti contro 
l!Ì,'rioonobb* il diritto nel ohierioo pe-
,t,eme di CancorCefe.'ftit'Un attssiiji^.sixl' 
detto legato, ohii gli fa accordat^-iu-lii'» 
trecento, • •• '•'- •'• • V\-::-I-Ì: 

Tuie dellìieraziimé iuprussiond peno-1 
ean&ente.. la i^ai*t(! lìbera'lè 'dallas clttèi-1 
dinanzi»''essBi)'dotìvtiti(itib"giudi8ati''wy. ì 
'Ab tii''»'tiwd etìrbre' e' ùii1i'',vSi:tt',in'gii(- • 

='!?'«( ,>• ',;if. '.!,!/ -v!!..:. '• -A 
Da parte nostra non ficciamotinqtilii 

recriminazioni, soloHodnsftaviamo, <'e/ ' bon 
dolof%,''ohél'queiro 'sjiir.ìCó''liberale óh'ò 
ò'tfatA'd4",Zìl'itn,l8'di'''qu'aB'tó''aBpMlì^ifé 
nll^ ,(;iv,>|i,ietitnzioi)!, ,VB a.mmqifzaittiga,;, 
B,che nomi)loianq:,|e graziose: co&jcesaiani 
in "fttvòre'dail'Clsribali, (s/oiò cha^èipegi 
gio, ih,diintià .dei dlDlttl aliriSi,' ' ' ' ' 
" Sarebbe ' fòràò ''rfiiéa'ti)" 'ùn'eflfaHib 'Ak ie 

-1,1', ;i;'.j :*.i ^. * i , . - i (li •!•'-. . j f i j f .'Uiii'. 

Wttj.me e,tez|g;)^ a.î iAip|Eit!;<)tiye r.Jrot^^hnA 
darsi, ma'̂ kuop.ta.iUQU>u8ÌAiii3ieiS»3maciiov 

Oert'6 è ohe se i ir(ig^toril<déi .'desltni 
I d'Italia fossero stiuit.seguaoì delle idee 

Noi auguriamo loro iin^ bene .̂ cosi 
grfinde. ei i,tieap|:i«|bti8y game grande e 
incsprinjiiblie .̂.11 concetto .dell'eteroltA, 

r^ì ^uÈilé .6, Kiohì'amato, il„p«nsiero. dalia 
'j)iar'GommeinorBztone; '̂3''<)!{|;|i i. 

oi.ace cli'èsiniholi^gglatajiisU'^térn^ sai-
'WÌlìSllW,'»'B'61Iir'pil!i'!)ip'fSll'tli'4fforni'8 0he 
il deetino.impone alla risorgente 0 im-
pe^i(!fiM'tÌgfe»;ifaaiSrfiv'b*inzioneaella 
Inoe perpetua por i poveri mor?.i, è 

'ìjìiiitit e poetica, è il più bello slancio 
d'amore-'Bhs''cr.508'«t;'Tl((iJOgWtrg'«|ffTS^i 
ls5iS'nte,Biì''_'tipB{rî .' ciifetti ..fllv8..,ablÌ!imo 
amato in vita, e che non sono più.. 

Jl lostro 

Oaratti, Mantisz, Romano,-Blaisér,- Gutia' 
spia,! Pietti., : di, .irretito>, iNoVelli; ; .Guzzî  
SeitZi-Z.itatti.e Mfynd^r. i,,,.,.. , , 

|̂rai;i,, la iloggq ,suUa ccuv.ersipmi d,̂ ^ h.eu i 
ecolesiasiici i - una spogHagiona ; non Eoi 
mì««oplt»l6d'I'talÌR'i una M'sUf̂ Jj'tìsi'owgjf 

•^•&lÌ^ì^i P f ?,»>''^,jl?'""'.'''» <1À.*';S * ^ùB'fttìcbe' la \ m iboliiivà' délle'd'a,': 
membri effettivi della Giui(t!v,e veago.nb J ^I;„Ó"Ì";, 'Ì;Ì 'II„-i;^„«.; i.„\iL'K\„-L'i,J.-'^\:-'' 
rieletti-'i ìjigiiori; GirardÌBÌ''^avv."GI-Ìii-' " " " " ' ' """ " " " " " - "•• - -"""- "••• 
Bppp,e,'par«ktti avv. Uiaberto è Bòiilrif 
prof.. ,Pi.etr,o. , . ,. I l- ,••;. •• ij < 

A membro, supplente della ,Gilnnta 

oiiné;''è qiiè'ii»' 'liii'bvàlàallp,',(jp.!}'cé„PSÓÌi 
, .9'jiiga))nevema( ma al Pala«!ZO ideila 
Loggia, s'inouminuiaiadand&re'aciirosb. 

stessa 'venne i;ialèt'i'ò il 'fig. .Marcuvich 
(jioVdniii. ••• "•' '' ' ': • ' " • • " • 
' ' Il Uonalgito'tippi'óvà situiia disóussloùé 
il.trasporto .della cinta daziari^ Iniigo 
il nuovo tratto del casale del Led^a a 
monte della porta di Villalta. 

Indi approva il consuntivo 1389 del-
rpspitalp, .civile di UdiM,.ì80(i una raio. 
oòmaii'dazibne deV consigliere'Morgante 
tendente a presentare il cousunll'/o del-
rOspilkle- ceni'una breve- relftzioié a 
stampa-. • -'i'- . i'-i- •.. •• "• • :!> '• " ••" . 

l i CaneiDlio poscia nominò,a, membri 
del Gonsigl.io .dal. Call,egiq Ucicellis i.si-. 
giiòri :'Peoilà'dott.eomm. (^abi'ieULuigi 
e di Praiupétó "ooinm. Ol'taviaio, è a j . oondono di-debito per spedoilitàiadana 
membri''della ' Goàiialssione'' viàitotioé'i, ditta .privata 

•JkUl « I e l l a O i u i i t n - ' > t i r o , v i n ' -
c l a l e , u n t i n i i i t l H t P A t l v a . Sediìitm 
del-30 ollabre 1891: • ••••••. <-'. • 

Ajiprovò-.il b'Iaimiu 1893 della,Goni, 
gregazione di Carità di Cordóvado. -i 'I 

: Idem di S. Griovànnidi-Kit&zana;. 
Idecli del' legato: liartolini di 'Udine.'.' 
•ApprovàiilflonauutfVo .lH90-'dfel-Munte-

dì-Piala idi Pordenone. • ii.l - s.-ii-
Approvò ila:delibera,della Congifegav 

zione dì ..Oarità idiiBaven-irigfiardaiitiè 
la investitura! di fL; 6000.in:'.titoli )-del; 
debito pubblico." • ;... '• .-' • i'-.i:u i 

Approvò ilaildoliberazione '^oHConsi' 
gUo comunale di Baecolana .riguardante' 

delle carceri i signori ; Maogilii mat-oh, 
u Sa'obadini dott. Lorenza,;, 

À revisori dei, conti.i signori! No-, 
vèlJi Ermenegildo', ^argante Lanfraùóp, 
e Gò'méhcltt'i Eratioesoo/ '' 
, A membri della Commls'sioàe ci-vich 

agli, studi per l'anno .scolastico. 1391i'93 
1 signori,: Misani prof. oav. .Massimoi, 
Parontti prof, dott Vincenzo,, Peoile, 

: dott. comm. Gabriele Luigi e Pirpna 
; prof. cav. uff. Andrea, 

A. membri - della Commissiona diret­
trice del Museo .friulano e bìbioteca.t' 
signori ; Misani profV ouv. Miassimo e; 
e Marchesi prof. Vincenzo. 

A membri dolli Commissióne peflis ' 
taa?a'8Uglr eàei'cizV'6' riveniiltu'i-signóti ji 

;No7alli Ermenegildo, Raddo'-'Angelo;-' 
iViiioenz» s Degani cav. Giov. Batta.. 

A'membri della Commissiona per la 
't^ssa-'di famiglia i.sigiioti: 'Masoiadri 
^Antonio, Baldiasera .Valentino! Volpo • 
;0av, Antonio, Dabalà ayv. Antonio, Oi-
conl BeltrÀrné liobr oav. Giovanili, Orte 
Francesco, Tellioi Edoardo, di. Pi-am<' 
pero co, cbmm. Antimio, Bergagna Già-' 
corno e Maroatti.'Rtiimondo,'effettivi, e! 
Canciani Vincenzo e Geppelliiri Pietro 
'supplenti. .!., :-. 

Avendo il Consiglio, su proposta della 
Giunta, approvata, di rimandare ad.al-i 
tra seduta gli oggetti segnati ai nu-, 
meri 11 e 12 dell'ondina del'giorno ebbe 
fine la seduta pubblica ed- incominciò 
la seduta privata ooH'oggetto : Assegno 
dei sussidi del legato Bartalìni a stu­
denti p^r l'anno 1891-92, 

Il Cuas;glio laooiivdó il sussidio ai si­
gnori : Biildassi .Giuseppe e> Sinigaglia 
Giovanni di- lire 450 cadauuuìa i ai--
goori : Angeli Ettore, Pizzio Luigi, -
Driussi Emilio,.Zuocolo. Amiano, Godìi-
gnello Enrico, t^oiiti- Attilio-,e Zampare 
Eodecioo.di lire 400 cadauno, e con 
voto, unanime, ed 4-Eeruglio Alessandro 
di lire 300 con voti'ftivbrevoli-16-cón--• 
t^a^i. 14. 

Il Consiglio comunale veri-i ricoiivo^. 
cato, a qiiattto ai si riferisce, per sabato 
P- V. . • ' .' .' • ' . 

I l f»ls. K r i u e n e g l l d i i P l e t t i 
ha presentato, ieri, lo sue dimissioni da 
Consigliere comunale. 

m i u l s é i o u i t Sentiamo qhe in sc­
iite a lavorare sulla linea, e la madre ' guito al voto di sabato del QQn,9Ìglio 

Idem di: Maniagc. riguardante iretro-i-
dazioaa all'-Esattole idi partite -di censii 
oomunali. • .," -.-i .,'--..!' - .--11'', il I 

-Idem" di- Ovato,.e Rigdlélto''relative' 
ad assagiiazioiie e martellataraijli' fiiantefì 

Idem di Tramonti di Sotto e Lanca 
riguardanlij vendita di. teri'jiJif) a pri­
vati , i.,••/i. ;';('i'"i.'; if'i l'^iiii.'j 
. Idem,di Martìgqacqp cqoc^rnente au-. 

m'«tt(;'(>i'di''èt'ipéiidio'"a"l m'6ai«oJ'l-^'''9s' 'i 
Idem di Oampoformido rigcarduate 

•CQiifo|!m{i,,dB! S?Sce,l;ai,'lo ^d,,i>,un}.ento;:di 
• stipend'19.. . ,. . , , ,. j' ,,, ,. .,,,..,,;, 

.Idem di'Pàla'zzOto còii'céri.eute tran-', 
'Sazionè cóll'Esattore péî  ,rìtusi()be'''Si ' 
:sotamé antecipale,- -' -.• i --!' -ì 
\ Idemi dii Baqnals .lelaiita ^all'applica».'. 
,zione del dazio cùnsaiìio sul fiei\Q,,e,,, 
lattila'avena forniti alle.truppa., ' .^, 
' 'Idem ài Villa'Ì3aitlna"èon',óiii''v'enne 
'Sttltitllb di lardare• nelle 'inatii' dali'E!" 
sattore.ia somma di lire 4000 a!-^vlò'i 
ippr cento... ...,-.!,..a.«-i»..i.,.i»,i 

Idem di Ovaro relativa alla coiioes-
aionei di mutuo itile fraiiicni- di -OVasta 
ed 'Entrampo per' oostrnzi'òaei' di adqiiti^' 

i d o t t o . • I : , • . " . , . •!•'••' , 

Idem di Eagagna e Martignacco'iiati'' 
cernenti transazione 'cou una ditta'' pri^; 
v a t a . • " ' ''•' • • '• •••"'"'I '•' '"•' 

' as'F'LtJX ]PBni»nTiiA..'..ii '• 

Poveri moni, ossi non hanno più malia 
Uggiù noi oomposantol Non più luce; 
non più sole, non -più lo letizi'o d^llà 
vita 1 . • ' ' ' ' . ' '.• • ' 

Eorse noii avrebbero nemmeno li po;. 
stro ricordo, se non venisse questo gip rito, 
nel quale, in mdzzq ai turbinio ver t i -
ginos,), delie-nostra pa'83ioni;"lji'fede e 
la consàetddine 01 fanno'ttoyiii'è .anóci;?;, 
un fliomr-nto, per pensare a lorq,.,p,qr 
benedìrs ed , amare la loro memoria,; 
poK evocare le loro pallide 'figure, e 'pep 
concentrare con un impeto' d'atnòr^'tutto 
il nostro affetto in un 'sugurio del mi(s.-' 
Simo dei beni; la luce,e la,,pace 1, , ;., 

Et bus perpei!-ns... •,. 
Pensiamo ai valore Infinito, al-signi­

ficata altissimo che ha questa formula 
la quale , esprimo il nostro, aalutp 9 il 
nostro augurio ai ppveri qtifrti.. 

Oimitsra, ^.nohe la giornata malinconica 
e priva di' sole, invitava al mesto pei* 

HgriHaWirf''*ataiif. liì'cfffjiW'to' astanti. 
il! , h / L . ™ .i i l i -Qijl l , ii>i . . . I l i ; . -u.Mii iJl ir .* 

. . l i ' V'(?!'-W>.'ì? !?"r.W"^>i^S? .k-aiof-
nata popolato. dl,,pel'pp!i,s,.qJie«.8olia.jtri< 
stfazzaidlpiiifB atti.vqlia.'ejil^brpnu'jìelle 
«ds«f-iv6Àiti«6 ''ri' féiJai/e' fibii''é-{fl'iddi''e 
itlgrttó,"ill!'Ai tèiid'ba ' aV'4&n,(ch'à""di(etio 
mm\: ,».;<-., .-l-il.'. -l-.l :i -,,iJl',q it' 
:. Le.;-lepldii:-pli1i iimili)-'le!'(jrooi. pi-b tino-
deste, ocm» i tumuli riserbati àirà'tljitó-

'ém\«. 'db! bkMe"à:'MiiSDL;lir(i'':o del 
ricordi. Era coma un tcioufo deUaÈitf 
^'i^ivi mi id;«ii.ioria>lJitnmi |."'ii.>-';Sb^i:ldei 
Wip*lbri9-'-;''•'- • ' • ( ! ' - ' ,');>•!"-ili •-< '-ii-'v 

•' "Rrchì(ìiniSv«" l",itti^ézfi)ti*d' dt"t,«it'ti;''lk 
(iiii-j-,'i,-,i-,i,r , j » 1,11-,'. -'-lii -I • i i ! irv„' i , ->Kii i 

rS'.'?B''..S'"i*.i-T™.'*'!'^ii"y'9^«"'lf)W?W? 
ff .nuovo ,dal|fc:pietà, ,dell,'(tttq»le ado -(wpO, 
1'ottimoi.sign'oi"'Gfds»ppQ.^à.|.'bq9tO Itìhb 
fipDòdiibe lB''Véii«\:lìlì<i è'''6a'ittt'-#Bnibia;&J!4 
d^'(|uel, ftrWrfttópo''« •Veró'.'''iiiicer(lpVé"dì 
9r.i,8lft, cljBj f,̂ ,.,il c,».9,9nij!q.i.Tom?<Ĵ ?,»;-b 
pper!i-ibelJissitnai,dp|ilnidstro,,^rtiVtiEl»Ì!-
ba'avj CoiAe gli'-somi^liahdioevano'tiitta 
gàilrdamÌolti,-'ò'o>t'àcòé'iilto coAìtfloaàb', fiiil-

^òi't'i'ourb'V mél'agfl&bl 'liet medesimaÌ*jai-
iiiii.s li;.'-,-.!. • .IFM iJ •• JiJiin'iii.ri rff-"' 
bsinv,' elle. fipvod..«c.apq iss, .sss(ibii\ni5fti..d,8,l 
Bigppr A,aÙreB< Titivadivij.e ideila isua 
aMata«ca'iiiot'ce. -'Lài'dscoraKiduei ti' tetit' 

• pNWdelta" cfip^8llai-'ib'=i9tfré' g'ótìbb.l'don 
, d!rrat'iliVe,'èf<i)r4géviilè 'ìavoro'del ^icafjoi. 
[ .|.^oichàj,ablfiaii)q,,nfl^ino,j,fl ars._,qitetl'e-
; gcegja^spultiM-e, oÌi',^i.tl ^laihani) notiamo 
' chi'egli, htiv r'ipcodotìo Vn-atiiaeda'^itirlfr', 

Cóhi i-itelleVló .d'artista aa'^cbrstf'dal' ctitjr'é 
di'figlì'ò>iÀbtóiliàé''m'i^i''ilÌea'nien'l;i'il;eila 
mft.qijéi,s((a, p, ,ph,e l,a,irttssqpitgl,i.aaz.fi,,è 
perfetta M Anche, q99S.tp.i lavori; !era.'am> 
mitsto'dà. tuttii-i.-".. I.,.' -i-- -... '- • 
•''Ùu -nOtevali)''lavorò del''!I?ia'ibaùl,'è 

: pure .il medaglione ritralt()„i3>|,.Ba!.,iltrtt 
; b,efl(iÌ!\^itc'.'.ea, .?P)»ia,, q'i,i,tftiltùpi ,̂ 1 .qa,» 
' yalisr,.CitiftóoLilBBnttii .'„;•-> '.."-- ' •' ') 

i-Uniipiinticolàre 'C^minaventissiitiói.' là-; 
I toriìò'allii' Idpide'. tutta "(ii:uàta' tl.i;i&,o'ri 
i dèi pòvòfóragazzó bertt(i'',tótii'6p fa' sotto' 
: i . ' l ; t - l . " 1 --ll-'.V' * '̂-' ' .'',^.?.'.-l - . 1 . ' • - , : • .'1 

j un .j^ieuq. d,9l.Ia., ira.my(^,,, Oi.,, stavn, t^tta, 
'.lajifiiiipiiglia, di. ̂ asO) uk«>naila'imadre che 
io. a latto in is'tato dlipaprpBrio." SraC'J' 
' il-padre;'e'sei- fratelli; jlr^gàtiti''é' jiitini' 
jgentn.., ;,C"''''.ii,l','- ''"S'V^' 
! ' j 4 se^!i''ji lP'inj,l,teto.';,sBle^de,vB^,.;tH^tQ• 
!. per, i,.lnwliaoQefii:.8uli.e.itpiiibb,!-;Spéttao-i 
icolo d'iuefi'abile tristezza, e''Ohe''''ia'vi-' 
itàvà'''dólfetf^niè'-'!a"flnta3fi'''^ìr8'. J,é'fe-,. 
'gi!iiikz'ibnì-aò1le''ij'i''óaiié'e ig'iibte' regioni 

•[à6vmpi»,'^ii«pmm6-ìemfst^tt^eteW 
{anime.... 
i Oggi continua il pellegrinaggio al 
ioaibgjj' -itót?!) eà'^byi ^ l e l i de l l / M B I 
iaftdhl aùnl tombe f h l i T povefi ' fedrl^ 
-non ne,.v.edcna. la.lnoe.,g.iosondp^ non 
godono II calore che emana duU astro 
-pel quale si allieta e'Vive tu t ta la na-
itura... Clii ,sa ?,.,, , . , . . , , 

:' .'JTvatrftì iMilFii.'''<r.v.n,.,Uu pubhHco 
,d|s,oreti(mente nupi.eriJSQ, .assisteva - jeri-
sera, aUa, r^ppres^ptapiqiie.della-* Società 
Oqmioa .'Udinese jPietro .Zorutti. > ...i -
' I. dijetta.citii Irgcita.toQo ' con ; -ladeiTole-
affiatamento.la, bal|jssim,a .comnedis-.//: 
lunis, del!'avv...G. ,E; ,L.az(ia.riniijve ,pa-! 
recch'te, qugne,,fui;opo, ,i,nteti;atte,,ida -ap . 
plaitsiì.'ani^i iiell'ultjiqa ..sceua.idel. is-j--
iioD,dp,atto,..i.l pnbblicp, ypjle. i,l iisy johst' 
iTu.conpeseo.,,,, ,.,,, , ; i,,,: ..-i i'. -•. -.. ; . . 
i .i^.dì^t^^nti fpipn.p'.jchiam»lìi,più,.'vqlte..-
iil proscenio.. ,...., ,;.. .: .i--.\ '•. 
; .^cpp da. opnjinfidia, j}. BÌgnbr. Petelli 
doveva recitare ;»l rap.nql.ogj. «-Jf-.» d'-A.-
S. Xtinien-a,i.jiia fa;,annitpciaty.-al-ipub-ì'. 
bliqo.ohe'j'por, pi.rc.osten!ie.:itijipi!eve4utB > 
nu^, poteva, recitaclo;: oyal.la disse l'au.-! , 
tofe.- . ,-, ,1 ,,,,.',', ' . - , ' , , , ' 1 -' 1-.. 
- L'e.SÌtQ.;fu'| difeinp.cosìi.... contrastato. 
Coini.soia.ta. il mopplago aisuon-di.ftaohi,-
i fiilUo-A SUOI) d'̂ ppT^Hsi'., L'ikutare-ei . 
rs9s?S«a aiprimi,9d è-grato.pei fecondi. 

http://Coini.soia.ta


T L' F RIU L1 
Mliiiwri i« w r̂tifiiiwiwjlliwiiiiiliatiiiiri 

seutftzioni dati asbsto e ieri oonnocde 
. no--DttmoroBQ-pobblisoi-• ' 
r Qnitala.aerà allo are 7 e tre nuarLi, 
5wtì3«*iUfll4fti«-l (i.'ii i.-H •'• -iVlUil' 

ì' «l>*'itVè»M»lè»'«.^3faM'«e venne 
^èolpUo da grave malore Hll'Alborgn at 
^Torrente, fftorl ili porta. Aquileia, ,un 
klgnora 'alifi'SS^irn^i'.I^Jitièliitc^l Cdnabte 
teellMiiRepBbbfti)^ Arge'itviìia a Budapest. 
|j-iGH f«(iontì!trovail-tt'dtlt)SBO"lO: aap'o-
a «ftWiid'orwi'i»! itdail- inò^iétb" àasrtiabhB''-
:a'ar'fttìfffe''B"¥cScÌ4i''éoiaf iibrè" Bttstrrtóf •' 
j ì ( ( " n - i l M'.ì iiT,;,--. 1.":-'. I . ' ! • . . ' -1 - i - • 

r'i IJIllclo ((«Ilo «tento Civile; 

lemfièhéi:"-:" •••-•••.. :' ' 
5[" j!-.-,i ,v i..i;rK .1 . • . . . . . , 
| i , Nas(Hlei-M^- I • •:• I. 
.̂ Nati vivi masohi' IO- femmine 12 

f , e spos t i , 2 - ' • ' . » - i i ' • „? • • • • • 
| : Totale N. 89 

Morii a clomioilio. 

Luigi Troni di Giovanni, d'anni 24, 
JMmstìeBe-,*!, QtayfiHìtf-JIIQQÌ di,fA:«t!p* 
Smf(fpMr*f'-&'Eirniìil1a'Kati!omberger' 
J | Luigi, di wosi 11 —Teresa Morelti 
H ]^eHÌ|M)^do,adi•^am >5,. sarte ir--

pnj^aànfligiacimoirrfflRhetlt fu/A'ma-
j ) , ^ S aBni Sl.i-tOsJlleDte —'-Ldigla-' 
ffalieani-Collaviali f«.Giovanni, .d' anuv 
| , caaalingW'SW^"Silriafla- 'AvàhJt'Mt» 
Inesio, d'anni ll,j,«i}<il!vrft- -^'.Lpjgi 

Virgilii«'''Befn«t'ai^ di Mlriooltoro — 
Movannij^di, m 
M a n i di^i^Jigl^ramoBi «I « « 

@ ilfortt nell'Ospitale civile. ' ' " 

-'^PtètW^'Hés?; dì • gióini' l'T f- Mirta, 
^ r t o r e n i , di mesi 5 — Gioviinrii'BalJ-' 
^ t a Lobero fu Oti|qo9)a« dij .a?)i,i',.(lW'> 
Isntaiujo, oalzoifyb'— SìaddalànaPó-
lmtti>*'aiTO'fu 'AMonloj' d'anni-jlSi- con­
f i n a — Anna Bortolussi fu Pietro, 
a^nnì 46, contadii)a,-7..6.iusepp6 Bassi 

^% Gio ISatìa'i'^d'annìèV, agricoltore — 
<J&na"l*3jaizr,'di'''m&f7V "'"•' V 
' ^ >• .,. ..r.„:-!..'. Totale N . - ' i r - -

^^ì quali 3 non appartenente al Comune 

Mammoni. 

Edoardo Varini , possidente, con Eli-
sfibotta. Solerò, agiata — Gi()vMiui Tir 
|ì»j;;»gerit6'^ postille, cou Eurora" Vaó-
óìiit&!i; sar ta — Adelchi Miani, pittore, 
otiis ' Antonia Vicario, sar ta — Pietre*. 
P a n t a , IS^&moP é&i !.»!ftri4 :T^lg^tt.& 
c«itadin»>il a f\ .5 «. Vi » • . . ! « cdntadinàt 

l; JPul>i>i(eaMéniiài tnaii'-imoniai^:'-'. 

jLuigi Miotti, ortolano,"(ibtì'Lljdia''GÌbc--' 
cBiatti, contadina,—iPà^tro Rijzi, agri-
ooltoref, om^pmia;' Tlrop," oontftdina>-:-
PÌBtr(^y(^iti,Sip^i(5>|tqf?, con i'fjalerìuiv; 
Còssarino, casalinga — Cariò Manetti, 
itòpitano di fanteria, con Giuditta Po-
Stj, agiata — Antonio Konco, oste", con 
' Angela Aidaftióf "«Bubost ^ ̂ - "Benià'nfino = 
S^nti, disegnatore catastale, con Giu­
seppa ii'egnanl,' iJaaalinga J~ Valentino • 
Bissi, coachiere,'con Rosa Del 'Fabbro,-
casalinga — Silvio Merio, ingegnere, 
crfj» Maria Mestrqni,, agiata,,—.Sante 
Bianchi, calzolajc*,' «òli'''Ann1i''M'or6tti,' 
casaling?i„ij-, i--tt ! i"( i . - . !.•• ••• .;--> • 

|n'i>flÙ)airti ' ' 'sùÌl 'a'riva'de! "Castèllo' 
djje'-Btanze ad uso studio, sia per av-
yÓGatl'',od asjicntaziooi. Rivolgerai ai 
^4!;^lÌi--Dorta.- •.. 

C a s a d ' a f f i l i a r e 
În, ,vi,â di. Mezzo à d'afiltt8i'8i,,.,uuij 

a p S ^ C I i S - l i - y - . ; •- •:••„-••.„: V ^ W V ^ : * 
tfjPer t ra t ta t ive rivolgersi dal signor 
f4rguSÌM^|S;JJ!ggi,., p»rnuoohLeje ' , ioryia 
A^uileja, n. 9, 

' ) ' ^ l ' - ' - j . ' s . 1 1 ' ; ^ = ; . • • • , • • • ' , : . ' 

mmkimtmmì 
•laititn P o p o l a r e Pr la lans^- |Tdln« , 

'. , ' > ied 'Agaiula 'la PMibhiit ' 
Società Anonima 

Aatorijuata oon H, ItMMfa .dtjaiggio 187-J, 
. Situazione al S ì ottobre iSOl-

xvir BsaBOiMó ' _ • 
ftnwo. • 

^iimi»«rio la CWsa . ti,, 457577.72 
EffdHt aftintatl ,. . '. , 3,949,010.88 
Antecipaiioni contro depoaiti. . „ il6,igi,|i) 
Valóri, pnbbllei „ CUO,B03.S!Ì 
Debiton diversi seiuiii 9peo, class. ^ : 86il,lD 
Debitori in Conio Corr. garantito „ 219,448.90 
Riporti „ • «S,J09,88 
Ditta 0 a»iusbo corrispondonti . „ a6,''t4,03. 
Agonela flonjo correato „• ft7,D74,ll 
Stabil» di pvoptioa dell» Banca „ ,! ; iil.GOO.- ' 
Depositi a ciuu!Ìono di Contò 0. , 34>l,140.10. 
DopOsiti a cau2Ìo .e aniwipaiìoni , . G!i,737.̂ 9 
Depositi a oauisiono dol funz. . . , ril},'JISO.->-
Dotioaisi liberi ' . . . . » - 118,9J0'-*3' 
Valori dol fondo Ptov, impiegali „ IÌ,653.W 

'rotalo doU'Attiro li. 4,i*5!>,0ia.S0 
Spese d'or^navia ammiuistra-

iloao L. 28,707,28 
Taseo OoTOmittlTO „ 10,010.76 

••.."> ..,•• ;• Mt-̂ '. .".i ir';-»f-> «|818.04 
L. 4,439,l)a0',;!4 

SaiSlvo. 
Catitalo'jkogisto diviia in n. 4000 
;' Siooi te IJ:'.75 U 800,000.— 
Fofilft.& •àassrtt, à-;l!i9,98T.84 , 

4 - ' \ •""•''" 
})t%onza ani valori in enjlonìia' 

per le eventuali efflòlHasfoni * . ' j , 
Depositi a risp. Jj. 'l,6STi<i37.;$ 
Id. a piccolo nap. B 80,I»3,0.1 

Id. Conto C, „ l,7iy,446;83 ; 

K ; j « M, Ì™„ Libr6ttiliì)58.»4 " 

finto e' 'Banche corr. ^ ' * >, „ 
Creditori dlTorsi senza speciale \ ,' 

olastifiialiions " , ';„ -
Azionisti.,(yOjito ciiridcndl.'. . ' . „'' 
ABSógni a pajjiiro . . . .;•,'. ,.. ,i .• 

f Depositanti divorai por depositi ' . 
a canzlono . . . . . . . i,, 1 , i . „.. 

Detti a.caaziouo del {aozio4ari „ 
Dotti lilieri ; . . J . „ 

•' ISilBftis 

•'1 '}'< 
2,834,4ai:i1 

ig,ai7j!) 

4aî 7aB:k 
! .;.. 

Sj;38C|.89 
, -1,145;"-
:•., 8C4..7Ì 

' 404,B17',38 

• i;ie,9S0.as 

^g^Ossei'vazioniii meteorologiche 
ijjjziono di U d i n e — - B . I s t i t u to Tecnico 

^i^--. '9? 6T«"9>a .i*rp. ore 9 ò; gior. 81 

Bar. rid. a 10 
Alton-. 11S.K 
Hy.iiftiaiara 
UtódWrtlnt 

7P6,9 - 766-4 756.1) • 769.11 Hy.iiftiaiara 
UtódWrtlnt ••'m. '• -, 35.- , " « • • -•;48: 
Stato di oi^lo misto. misto. misto. sereno 
A,coiia oati'i.m. 
f(dueJiioiie • ' ' F ' - ^ • w - s m 
f/VQ'.KÌloi«. r • '2 1 6 
Tatin. Oentìgr, 3.4 6,0 S.4 6.4 

0.2 

, Xomjierfltara minima all'aperto — 8.2 
;^?Telqsramnia (nej[^origq. daH'Gffloio^oea:, 

t ra^e di l l oma , r ióovnlo 'a l le ore 6 poni, 
d^(,-l ftpvembre 1 8 9 1 : 

^J'em^fààbàVileii',, •'•••..•, 
'(C^BIO sereno, t empera tura bassa, venti 

fn^ph(»del primo quadrante' . 

'rotala-d;l pàsslTO L, 4,863,467,10 
Utiirlbrdi dopiiràii dagl'inte-
rosaipw. atttti'og^ili. 99,831.29 

Itiajsonto 0 saldo.utiU osor. . - . •. ' 
proCtìdontoV. . ' . 36,047.79 ' !,, 

, liiS,87».08 
• . - . . , • . - . • „ • • • . - . ,,.4,469^36.24 

-••-, . !•-• '• •Ij.'^residè'tito'- '•;' '••*•' • 
Co. Giuseppa de Puppi 

, . Sindaco II Direttore 

ì- A. Mutilati-' - •'-' Omero-..Loe»t6Ui 

VORsa il^ j a i s p n r n i l a d i t l d i n e i ' 
r.'-Sitaa2Ìdh^ al 31 ottobre 1891. ] 
•• ^ '•' ' - AMWo. •' 

Cassa .contanti L. 50,226.71 
Mu!ul'i'èali'taoi'«ri „ 8,7(Ì5,858.7V 
Prestiti in Conio cononlj > • . „ 202,898,.16 
Prestiti sopra pegno „ 86,03di— 
Valori pnljbjioi .- „ l,fl41,94ii.--
Biiont del Tesoro „ l,010,c:7.— 
Deporti in copto corrente . . . \ 7>i,327.39 
Ititti'ao intore^Si (14, esigere . 1 . „ 139,143,00 
Cambiali in portatpglio „ 341,339^— 
Mobili, rcgiatri'o stanine . > , . . ; „ ' 9,270.116 
Debitori diversi , . , . ' . .,.,. . ' . „ ;;iii,!S3,70 
Deposito"»'banzione „ ]l,431,il(,},.-' 
Deposito a custodia ,,. „ 701,010.83 

Somma l'Attivo h. 9;a;s,S12.01 
Speso dolllBBorc, .' „ ——,—.- » !!69,2i)9.78 

I . Somma Totale L. 9,|Ì37,56a.(i9 
1 Passivò., '. i; 

Credito del depositanti ordì-, J 
nari compresi interessi '.'. . ., 1J.' 6,315,918,08 

Credito del depositanti pò* de-• ;t 
positi ' a »i piccolo'*'' risparmio „ 73,0'l8;ia 

Simila i n t e r e s s i . . . . T .~. . . . „ 18,4,338.08 
Rimanenza pesi 0 speso „ 28,'93S.16 
Doposit. per dop. a cauziono . . „ l,4aU'iOO.r-r 
Oeposili per depositi a oastodig-,; . -761,910.63 

SoF na il Passivo L. 9,292,333.92 
Patrimonio dell'Istituto a! 31 

dicembro 1890 „ n9,914.74 
-•IJie^tedejB'wiaràis' ISSI;' '., : „ .•"•.104,aa4„0S 

Somma a pareggio L. 9,937,662,69 
-, '•' S •« «'MO.VmHSiTO -' OÉL -BISPÀKMIO 

. ^ ; ..nel.mese di Ottobre 18|!.l. 
•'•'- •-Depcisitì" tf riinborsl ordinari:"' . ; 
Lìb,ac«esi.n, SO.depositi o. .130p.l. 224,027.98 
, estinti „ 78 rimborsi ;,'802„' ' • 280,413,60 

Depositi 0 rimborsi a piccolo risparmio, -
Lib.acce!ii' .14 'dopoalii â  117; p.-.l! "••, •3,()5S.0(I 
' „ ostintin. 8 rimborsi i, 49 p.' 1. . 1,301.13 

da primo gennaio a 31 ottobre 1891. 
Depositi 0 rimborsi ordinari. 

Libr.accesi 1018 depositi n.942fip. 1,2,869,605.19 
„ estinti OOi rimborsi „ 6189 „ 2,g91,!ì<2.42 

Depositi 0 rimborsi a piccolo risparmio 
Libr. accesi 237 depositi n.231& por !. 51,612.63 

„ estinti 138 rimborsi „ US5 „ 23,738.65 
Udine 31 ottobre 1891. 

Il Direttore, A. BONINI. 
Operazioni. 

-' La cassa- riceve' depositi a risparmio 
all' interesse netto del 3 '/i- 3 Va -f/o 5' 

,e,,a pi.ooolo. risparniio (liloretto gratis) 
a! ' i % netto; 

sconta cambiali con-tre £rme a quat­
tro mesi al 5 '/s '.h >" 

fa mutui a ooi;pi morali al 5 •/, '1, 
coU'àmpoBta di ricchezza-mobile ti e»" 
rico dell' istituto ; 
• a privati contro ipoteca al 5 "/o ool-
l'imposta di riochesza mobilq à,carico 
dell' istituto; 

.fa prestiti- ai, monti di pietà delfa 
provincia di t ldine; 

fa sovvenzioni in conto corrente ga­
rantite da deposito di valori pubblici 
0 contro ixioteca al 6 % ; 

ire 25.000^^ ,- ss?»?;^*;» .-»-- p--". 
tSol }ji "Zoo i.n ra^onB„,'d'annò pelf 
depositi oltre/)e),lir^^SB,0(>b e fino'à, 

i r e 100 .000 ! ^ "• '•• ' ' • 

c o n t i i ' i^egno di 'valori al è '/a i 
riceve valori a tìtolo di cu-^tudia verso 

•Ja provvigione del TVo» ia ragione' 
d 'anno per i depositi non superiori a 
lire 25.000 i, 

del i(» o/J. 
ì 
l i re "100,000 j 

e del '/, "/od io ragione d'anno per , 
ìi i t t i ì depositi ohe uUrepassaao id 

'.somma di l i re 100,000 ^.j a-i &»•, K ; 
, • i^i^ Bf ;! ^ 1 ? et t 

Il proosMo degli anarohioi 
-,' All'udienza di saboto il pmeesso de*'' 
;;gli iinarcbicì poi fatti dot I inaggtjij v&isn|j 
rinviato a tempo iadetermi.iaM"»'''' '"''' 

' ,; Truppa alia MaiidRlena 

, Ieri l'ailro è parliti) da Spezi» por 
là Maddalena i\f%gìàpSfip^WM 

• sàggero,\ enaiitfti;lùi(IMfcoéÌQtSi»ai;rBfti',5Ì 
' . ' F r a qualche giorno part iranno p e r Ja 

-istessa doatinazlone altri* iteofetìSct ttili»' 
.'iìnai per oomplotaroì l oontingante di 
j t ruppa di cui abbiaoguer«bba l ' isalaflu-
lóaso di una azione guerre.ica inarittjftia' 

, , , ^8R!»tp,9rtu^iide|ta'jf^iBppfu„5;i;,t 
.;:' Confermasi in modo giouro ohe l'uper-
.'tai-a (Iella Camera, avrà luogo il 25 no-
.vémbro, 

/ Ponultimo soiocoherie f r a n o t ì - ' T . v 

• L'7«<("««sz;jMni-VUolj che si invitino 
ì marinai russi à' i^arigi è .ni r inovaso. 
oo.Di entusiasmo.: s viiiOle procl^raare. al 
m'òiìiii''èhsi i.'8'of3iU-i3,jll'è .diib-n'azlo'iii 
sona- nsi'anima.) Siila.,;.,.-,,, ;, - ,̂ j ..^^,<., 

La LÙHlktjne 'TÌI?,VB |̂.H,.rlb.a'53Ò ' dei 
fondi d'Italia, " prodott i ' f l Parigi,^ per­
ciò giiMiailani 'debBiilo (ìo'rfvftio'tìrèi ohe 
l'jmioa,Balve»».fi,ujini?!ipf'ja, può, ptoye-
pireààllà.-j'rano.i.a. ; , 1'jj' , '^ ' ' ' ( 

-1 ' • ., 'Laslflftriei inlermo,' - ' ; : 
Pàr^iSi'i -"^'Il'B'Ardiiiale Lavigfeijio'-b 

gi'avementd amp)ali(fo, JJgJj-ebbe'i^i'yersì 
ftltaooUi di,inH(ie!jis8 s^iparjijiBi. , , ' . .^ 

Ro.ma, l — tiravi'.notizie giunte 'àul la 
saluto ' 'del 'fiarllirialjr "LVi,geri*j ' l i im\o 
p'r,odotto ..pengs'a "'ìfBptsssidné "\h ' . y a t t ; 
cant i , . ,. , .'>i,, , ...„ .„ ' . , „ , 
• i l -Papauddolpra , ! ; ,? par,iia/noUzi«|,i;i-
m a n » tu t to . l l gióruo,.iieibt'<capnella p r i r 
VAtu :'.si' dice 'ubbia i (|là; manda-tii' tele-
grafioomeuto la <)hi«sta-'' bededizioneiooi 
B~n'oi-'Voi.i'di g i i s f ig one. ' ' ; ' • ' • '•' '''•' 

\ ;, ;Un!t,QU9«a,i9CÌQi)pai(iiin9. iqgUse -:,< ' 
Parigi l II Siede dice che r ingh i I tS t r a |j 
si prapttri'-àlPbcoiii{)a*ionei delusola Tba-
sos nel'iùar'Egé'ó'. ' " ' •' "'•''-;•'-• 

' ' ' 'Là oàrè'sHa' delllor,*", ; , (; 

L'Saotiofrés'stó rieonosoe ohe'--ia'man­
canza de l l ' o ro 6. geneviilo,-'e' 'pteyedÌB 
'ohe il m'et'allD,div8ii'teTà',9i3n!pro';piil raro 
in'-,Uàlift,'.A.iistriH, RÙsSia' lì'fspa^lia." ' 

Un giudizio {ranéssB.jSulIlarniala: italiana 

Il Moniteur di). t'Armèe, parlando 
dell'esercito italiano, loda' la fanteria 
0 trova "invaóe defloientu la cavalleria, 
i cui ufficiali non conoscono bene (se-
ci)ndo'>l'5rtidol'ÌBtu"dol'-Upnitéùr) l 'arte 
dell 'equitazione. 

ff.a^'ri.V» «Bf.tA H O i i é s A 

- . - • 9 1 . -
.Band.ItaUonfkSWfod. igonn;ia91 
• r ', • 'ó./jÌod, 'l ' ia^l89i 
<juioui BuneóNainònale. . . , , . . . 
• j< BUIO vet^eu oitMI i j : ... . 
• • Banca di Orod. Voii. iiSnlili, 

51-•';-!' 
.gbjjllg. Pfoslito.dl yjpozijj^a ytjTml • ! • : ? ! s i . 

:;'j H •• ••' y , * ' , ! c k ' - .'-', ^A » 
Cambi - 'sconfo 

Olanda . . . . 3 — 

Francia. . . , 3 — 

Sviziiora. . . ' j4 — 
Viomia-Trios'! 6 
a»ai!()n.jiU5tr!, , 
P£&fla29-fr5|-' 

Banca Nazionale 6 liSVo" 
B«!lC((jdj.rJaEOli(ii llgii, -^i^ltoc.a9«i in antloì' 

ozioni'.'-ltóflita h «/,'li-flMl « à t o m i -3,118) Stato 

. IV ' •'.'•'• î ' ì ' ? ^t-'!-*!'#' '•^^• 
•TORINOSI 

^l^^^xi S.w §B!,5I , 

X-'Si-

1 ^ . 6 ' ó 

jTr r - -

ÒÌÓ'LL'EGIÒ COMUNALE 

j^ya{fqrrovllyi8,»i|ina iz|.AIeéBoni|i'i.B 

^BShfls El^minlaci, " TèMcbS,* ^'Sinnaiiolì 
Limali. Cnrii prop ir .torli ai Collegi MBlSiri 
e ella Scuota Militare di Modena. — >lNÌlle 
i(aa|ino prayarazìono dei giovani egli issami 

1 di<'ànimiaaiws 0 di riparetione in {ùllii i 
corsi. — Clima SBluborrimo. — Peikióne 
moJicii. ~ Villo soslnniioso ed abbondane.'— 
Bd,i«!fti(!!io fcn"ocnlSt&.». • > ;'8! "H ««l 

Villa in Brianzn, e per la cura climatica 
' .bmiiiiAi!;fliro alta riviera di Genova.' 
ii'J'MlIxrlli 

Speoiaic riduzione pei figli dei Segret&rl 
oomunali. r , 

Per programmi e sohiariinelitl rlvatprei 

Sao. prof. D. Qiov, Maria FerMmo 

Stato 

lionà. Ano 

• •••; ÌMV. 
Croil.' itfoij'. 
B,".-,Naz. 

«jSubi,-,' 
Credito Mi'.\ 
Banca Scon. ' 
Ilin ea Tì'oer. 
Gomp. Fo^d. 

; t iatr iaatoii l d e l ..Af!|(IO Laatii 
; ' .'aV^iiut^'U ijl Ottobre ISOJ.', •;, 
• '.Venezia' 27. 84. . 1 87. .22 .. 

Ba r i i '' '89 ' -60- •9S- 51 ' - 9 •'• 

'• • • Firenze' HO 17 'ad la 67 
. Milano .70- ' 9 0 . 4i 13 -28 ..' 

' ^Napoli •90 '40'. 'Pi 19'̂  7« • 
•'• "Palermo IS ;89' 77 29 • H 7 , • 

Eoma , 19 26' Vi 40 -sa -
Torino .87 41', •òli •75: -9U 

POSE D'ARTE ••; 
' ' U!« AKICO FBlZ J-

n t ClttsluiiiKi tli ' Uoui t» 
, (nojt™ ttilogramina paJticoliire) 

lioiìia 3.1, — Ó.)3Llinzi alfifllato di' 
pubblico non tanta 'uvisiooriilico quanto' 
mtolligente a oompetante, „AapQttazioue 
e atiteazione . Vivissime. Eisnltalo^'q'uasV 
in tutto oonfomne- all'aspettativa-. Bis­
sati se.tte pezzi. '̂ V'̂ Utadae .qbiainata atl ; 
l'autore. Pezzi ràigtiori'i duetto delle "ci­
liegie e integ^mezâ q ipi'eoedentè,, il terzo-

' \ t t o . Segue lettera. - '• •'- •'> 
,, ,. Nido , 

In Tareento 
Da affltlare, od sucba da.vendere, n Ó G 

CAtlSIB,' una grande ed • vi\ii piccola', én 
tramili in centrica posiziono, e. l'u'pa éTnitra 
serviijili volendo, per pub'ilico esercizio^ ri-
spott̂ va.menti?, di^aibprgo 0. diipstoria,,;, •; 

Rivolgersi al proprietario signor Armi ' I -
I l n l Iisalgi fu Girolamo. 

.01 
91 

469 
mi 
354 

1380 
(i, to 

•76 
34 

029 
,ti8 

!B1 

i 
120 

17.-

Ili 

.0.'v.-«.lran. "10? © g i 
to Stn.a. liOnd. 25160.-
Bsn.Torino ,.-293 
.- amovÀjii. 
Usnd. 5 OiQ 9! 
A. Bau. NOI. 139̂ 3 
Crod. M. ital. 
Forr. Merid. 

• Modit. 
Nr,\lg. don. 
Banca Gon. 
Raffin. Zvec. 
Sooioli Yen. 
C. V. e. Fran. 

> «Lond, 
„ * • Go..n. 

ROMA 31 
R, I. 6O10 0. 91 

• per Ilo, 92 
It. Ital. 30(0 
Fianca Rom. 
liane» Con. 2B7 
Crcd. Mob. 373 
A. Ferr. Mar. 
A. S. A. Pia in:t2 
A. S. Immob. 195 
Parigi a 3 m. 101071/2 
Londra • 25 59/-
B.P|tiaNp.^8i., , . ; , j 

Mdbil. I S S a o . -
Atistilaehe 12190.— 
• L'ombnrdb 46 'lOjV.̂  
Rbnd. Ital.' 89 40 
. J L O J T D R A S I . 

Incieli. , 94:M;ia 
Italiano .i i BUM 
MILANO | i •;;-;: H „ . . 

Rénd. 0. -* '*'99,Sa°-i 

57 

-?Si~ 

I!Ìn4:S& • 
.Moditorr. 
Banca-Gont, : 
Làni^Kosl. 
Col. Cantoni 
Na'ig.'Qèn. 

sovvonrioni 
300. Veneta 

Ojd'ML 
Plr,.n.ii. ria)»;, 101 
V^f^H&ìà'.J^ .liB 

Sri a visto 126 
, ..•! »i» meù 

.Fi»,gpa.,i)i,, 
limi ital. '" 0 ' 

80.' 
8 6 ; -
75.^" 

(li l>i'oioJo(Ìuro di ferjri^ 

,2^?|L:^ 1 .Milano - CARLO ERBA - Milano 

nsoi-i-^ ,' "OffHt pillola contiene ti off. Pro-
•i76l 

I I medici presQrijono_ in tiitte 
\ ìe'mrmmW/^Mh's.Q, ingorghi 

sailf^ gl^dulari,linfoni, tumori bion-
65.-"i cHijieucorrea,dismennorea,ectì. 

••-•• '• ogS£^"'"etse:f''«-'*'elta:rdue celtica 
ipali^^iyjnepQi^jtr—J^occeto da 

da 400 

"M^^'A Mob: 
Lombardo 

Banca ,^ajt, 
NattolàVoro-
G..BUPfil'Ìgì 

C. iu Lonili-a 

Zoooli. ' ip< 

9>W6fl/tÌi"t' 
104 2 5 - ^ ' 

; 280,26.—, 
l o a l i - . -
•-• 8821/0 
i '19,47.--
' l l t ' 45 : -^ 
.'-9180;—' 

'-"v-i ' ^ • • w . ' ^ » l i 1.1'..•-• is 

Triiiy^usIL in t u l l e l e P a r -
"': riiàtóié. ;| 

veiMliitill. pefispk r u n i c i o 
. l i iHuiixi d e l gi(| |i*nale l i , 
Viuiitii, U d i n e , iVia P r e ­
f e t t u r a - -r^ìrer"""*' 

p,» •-»i«.. d i n n e , •Vetro Si»l.«abllo por attaccare ed unire 

cSS;b.ita'l • 1 3 / i l n tMragIÌ8;'bèi'anii'éiie èk.^s'eliK'SV-nifif &t-
" tiglio col modo di usarlo. 

•.'XoMl^ii^ii^e^Mfibilc 

Rendy It^n |,93 16,-r: ' 
RóavVSOid 96 02-— I 
r-.8i\d.,li'.3010-105 89.'- I 
tta'ml.'itil. 0|o "90 05,— I 
C. su Londra 25 291.2 ' 

Reni iijrca, .IIAQJ-
Sa?,-ili!i%i8Wt!là;1''''-%- bilo distruttore 'dèi 
• 4S90I) i '"P'' ""''^'1 '"IP*- Raccomandasi percliójion 

' pcricoio-o per gli auìmali domestici cornicia 
.,_.,.. 1-...1...- _ . 1 . . ! ... . . • „ „ „ | , j ; 

Pifl^ito egiz, 
1' '0 . spag. est 6i 34.— 
{> .n,.di-J^np,;*4*s9/'T-, 

DISPACCI PABTt6.9f^:Al.ìJ ;-;; 

„ ; MILANO 31 
Rendita italiana 91.66 sera 91,60 
(iapojeonì-fl'li™ .20.38 ,,'••••,• '" -i--,,- i l 

. ,' VIENNA' 31 • 
Rondila arntria(*.i - (corta) 91.66'' •- 1, ,-

idi id. 'arg.) 91.3J 
jd.- idi. -,:^oto)..109.10 : -

Londre 1.1.76 Nap. 98.— ' 
1 w-.., ' .•—'• V- •"!!—L.1,..-!..'^' •'-.•' . ".'.'^• 

BtjJAOTi •AhnssA^ittifi.o :geren'lii Venp ons 

,̂ „ATO.§,Q,,.agli 

' V e n d i t a c o n c i m e 
prodotto...daJ-..,fis,yaUi,.d6.L.Rsga'TO.ulQ., 
Cav'allen.a .Lucca.16», in Udine, 

Óonô Wè i'dsi ...càiìioarsij ,ju ,,qu'«i;tieHi a 
licd70•i©Ó••tii-(J^li&tfile.^''-!''.'•-.È ••.) J, 

Cjincinis da caricarsi al'Deppsito del, 
rijSpcosa a lire 0 . 9 0 •U qàin"t'iilé.V ' 

Dirigersi al fornitore dui Reggiménti) 
a . Ì ' , C . «if8«tttf,'.QJ'àa'jDajTQhi,--ììtt: 
Giardino Grande, 

pasta èadpso e ailri.propE\rati. tire 

n l n n t d i Ha» faoìa. Calliisa di qpe. 
stp ij>iìlixir.'-̂ -v̂ .ve a lungo sema bisogna;̂ !}! 
'ìuedicamonti. Esso rinvigorisce lo forze, 
purga il sangue e lo stomaco, libera d4Ua 
collie». — Lire S.SO la bottiglia - :[*'• 

'•>'Aè«ta)ir''di" ScikliaM'à,''- odorosissima 
imnodijcei la «(iduta dei ,«.*p?lli, « li raffolza 

"'G'rimedió efficace 'contM'Iii forfore, t'. tizi 
.li^jbo.ttiglia col .modo cii .u^oflti. . J, 

. P o m a f n Jil i i l t i ' j . Ui)ica ed infallilijte 
'péi'''faf croscerò"là'- barlià'éd'-'l CdpMli «ed 
.impe^ îre la.,(:fidut!!,.,di sicuro effettf̂  .spoc^lr 
'm'ciitó cóntro lo cdlvizis'provenienti da sai* 
sedili!, da riscaldo 0 da oaantoads ,, 

Consider<ita poi come cosmetico usualo, 
1(IL t'^omati^. Àllvind coi{sprv,a,.i capp^Ui 
lì'reudì.'iaii'rbjdii brillanti,'.proi^ieiie là ÌdrO 
caduta ed il loro scolorimneto colla sua 
purezza 0 sicurezza. 

. .L'uscgicrnslioro .diapcnsa. Assolutamepto 
da ogi pomata. Premo al vasetto i , l . à s . 

-;'l'ue!tla^(%(li indelèbilbjinel ìsi^Kar^ la 
lingeria, priìmla'faS.4)VQ's{àiiri&» diKVie|na 
18^3» .,l,ire ,4 al Qacone. | 

' ' u j ru 'n l io re Isitantatnoo per pufire 
islaijtaneaineqtp , <uialjig()ue metallo, &o, 

;,:iirg4atb,;p8t(it'png,',bM^B<>''ono eoo. cent. ^H 
la bottiglia. 

•^m- - ? - • • • • ! • , 1 . • . r.T :,fX 'V fr 

SARTÒRIA'PIETRO MAROHBSI.SnceessoretóSTO 9 

I tid&te • Meraait)ve'.<oh|g, 2 - Vioino al Cjtifè.Npo'vii - Orfifùé 
'i- ; •', '—.. -' • i \ l 

' -' ' . • , ' • ' ' i , 

Copjosp .e variato assortimento stoiRì inglesi .^^'^^ 
ziohàli,'tutta novità, per la prossimastagionè'fil-Vehm-lé'. 

Taglio elegante; fattiiva actiupatissima, prezzi ecce-
zipijifili che .non temono .concorrenza., ,„a .•..•,'«v.i-; i> 

^ J S o p r a b i t i mezza stagione da L. 15 a EO 
^^^Uistar:mi$zza'stagione » 18 a 45 
A;:.Cal2oni. tutta lana > 6 a 15 
^ ' cVos t i t i completi » Itì a 43 
•4l;;SopraWli'-',foilera ftanoila - > - -26 a 80 
^ ' ^U l s t e r con cappuccio » 2tì a 65 
A , Ulster con'mantellina > 28 a CO. 

MERCE PRONTA CONFEZIONATA 
Tra Usi fodera Ilanòila 
Collnri tutta ruota 
Makferland ' p.>r uomo -
Maliforland per ragozzo 
Yestitini; por.ragazzi).. 
Soprabiti per' ihgpip 

da'L,BO.a,S0 
„->,',i ,lD,a 60 
I .'»,-, ?Biu:45 

r 9 a-1-4 
. » , , IO.-.» 25 
' •- li 10 a 28 

- A ' . ^ •-! 

ASSORTIMENTO IMPERHÌ IEÀBIU 
.3 ''--,-!? 

-' „ ' . '->.;„as-. '.Hflgte44si 

fniìixxi Vimi — PnoHi'i-A C A S S A 



IL F R I U L I 
BBWegIMitfiMW 

desia Pieéfttlata Mftihhtlèa 
rVlMA22U^A_NA - VERONA 

: mm mu wmmmm mm\ imm 
> iFIt^ULTATI SPLENDIDI E didURÌI 

I I ' : ' 

l'reiski nwòdièl»«iftit|il 

per prt.»servare dal lénilfrlcl)! ed'oltrl iiitìeilti 

I P R Ì T I ED IL FRUMENÌTO 
'HL.iî )è' l^àliiàllÈit'èìIré franco di portò a tutte le siazIqnlAeìr Aita I tal ia 

. . " ;!/|̂ Ì'iii'»'̂ er«ÌSipei'̂  iiiféit^aitiiòttl a • 

«Ufi 
ÀtUA^Ì» -ly^a Vigantinfi,^6.-'illllLA'N[0 

Corsi spvoiali proiiaiatori agli lat i tat i Militavi; 
infetiofl5e,jnjsri(iri — Cotai .Teouioi ed Eietnen 
iàrì càai\fi^egr\hmmto ììbarq'ai. Lingue strsltiers i 
— • LoBille MprSsaamente fahbrinato ; si -spadiaco 'il 

iprdgtrftìima a riohiestft. 
. . Il Direttore 

•- . , . , DOTI?. LUiCH VANZO 

•W" «5= 

Ì I I N T Ì M ;OFÌ^ÉLLErtl^ 

' € i ' ^ i ì > , t L i : (FttiHi.1) 

Specialità. 4<iila l iao^ata.CìlabRQO di Gividale, cbepermettonQ 

al fabbrf'oatoré dl'gur^hilcie màpgiablìi e tntoMe per^oltre UM meso. 

I Si sjpediaoé, fràóba a do'mieillo, verso il.pagamento dilice Ì3.60, 

(laa scatola éoàteiisnte 38 pe^si variati di dolci per uso oafiò, caffè e 

' la t te , 'e tfee, e ^at te da,mai>giaret assijitti. Ottima qualità e speoialitA, 

propria. ' 

•m 

8J 

ìm^^'ém 

©iletfcànti ffl Fotografia!!! I 
OiiTmÀ 'NOVITÀ 

IlilOÉiÙS bEteCTIVE 

LIRE 

17 
LIRE 

17 
Fimo se! i m 

H P h o a b u s De tec t ive nuovo'apporoBchlo ist*iiitaado "di fotografia oW^3& 
tutte le scene animato dalla vita, come por 63ompIo, sceae noUa via, nelle ria-
nioal, aaVBÌli e car^pazp, in" movTmeatp, ecc. eoa. 

Con t^umto semplice apparecchio lutti diventano fotografi senva Btudi prò» 
'Kmlttarh'Basta titare bn udttono e la'voduta è pre.?a, 

' ' Qiiest'itppftrocohlo vions spodito fì-anoo oontro L. 17 mandate al Direttore ^ 
4elI>òpoBÌto Generalo dì Apperscchi'Fotografìci, Via S. Badogonda 11,' Milano, 

GRATIS 
si niàiXda il grande oed&f 
logoilltistratò ultima edir 
zione (luglio 1891), ug. 

m mmià 

stiratrici e Madri ii famiglia 
adoperale il rinomalo, portezioiialo ad ora 

dui primo inuggio 1860 rc^o 

Doppio Amido Borace Banfi 
Doppio Amido Borace Banfi 
Doppio Amido Borace Banfi 
Doppio Amido Borace Banfi ^ „ 
Doppio Amido Borace Banfi ^ ? 
Doppio'Amido Borace B'anfì -^ 

Nessuno può lisare del nomo AMIDO BO­
RACE. U ditta A BANi?l agifa a tcrmlaì 
ili l ^go contro tutti coloro elio fnbbricflsso'ro 
o solo anche - vendessero sotto il semplice 
nomo di AMIDO AL BORÀCIii, qnnlsiasi 
altra qmilità di quslsiasi.forma. Guardarsi 
dalle dandosg a sleali iniitaiioDi, e domandare 
sfimpre lit MARCA GAliLO.-

IMPOUTANTlì, — Il Borace vi è inoijr-
porato eoo altre sostanze in modo da non 
corrode^'o In biancberi»^'pur rendendola dura 
e lucida. 

Noalro speolale segreto 
da nessun altro anoora trovato. 

Specialità del Premiato Stttbilimanto A. 
BANFI di M lauo. 

Vendesi da tutti i principali Dmgbieri e 
Negozianti in coloniali.. 

Provate e domandato ai Droghieri h 
C I P R Ì A " PROFUMATA BANFI, igienica,, riu-
frescante, garantita pur;), a lire 1 il pacco 
grande, lii'e O.BO il piccolo. 

Cerarlo ferroviario. . 
Partttae JrriPi Portemi Arrivi 
DA usimi A VmfEZlA DÀ VKKBXM X VttUUB 

M. 1.60 a. e.u a. D. 6.— a. 7,42 a. 
0. 4.^ .0 . 9.00 a., 0. J>.I5 a. 10,0S a. 
D. i i . i e » . a.io p; 0. 10.46 a. 3.10 n, 
0. 1.10 p. S.IO p. i>. 2.10 ,p. 4.B0 p. 
0. 6.40 p.. 19,30 B- M. 6.05 p. 11.80 p. 
1). 8.4a ^ 10.6S p, 0. 10.10 p. . 2.25 a. 

9.47 a, 
i:s4 p. 
7 . - p. 
8.40 p.' 

DA i m i H a A POSTBUSA 

0. 6.45 a. 8.50 a. 
D. 7.83 n. 
0. 10.SII a. 
D, 5.02 p. 
0. 6M p. 

DA DUinB 

M. 2.45 a. 
0. 7.61 'a. 
M.» 11.05 a. 
M 8.40 p. 
0 . 6.20 p. 

DA FOHTKODA 

0. 
D. 
0. 
0 . 
D. 

.3 I a. 
9.13 a. 
3.24' p. 
4.45 p. 
0.29 p. 

7.37 a. 
11,18 a.-
12.24 p.' 
7.32 p. 

.8.4B.p.-

DA T B n i s T a 

0. 8.10 a. 
,0. 0,— a. 
M.'>'2.40 p. 
M. 4.40 p, 
0 . 8.1«,p. 

A unixs 
10.67 a. 
t2.36 a. 
"4.20 p. 
7.46 p. 
1.15 a. 

Le ipperzlonl per li Frinii si ri evono e»cìii$ivap[ients presso rAmministimlone del Giornale in Udinet; 

CilfCIMl k Bî SE VEGtmtl 
Bf-S 

^tii®t« laJsftlute?? Lipùre ' Stomatico Riflostitaenté 

vfmmM tfftfjmiu,f*tittìaà:,nut» 

• • ICjjJegio è'.gnpr Illsl.eff^-Wil^no 
, . , . , !' . eadovfkk PlMraio I691Ì ! 
\ sA.vcnJ». licn>injni!>tr«t(i' in (lareccbìe oscn-
s'.ctpi aiiimìei. iar^rim il di l.(i !,iqH<we'GKKKO. 

. CHINA posse, assicurarla ^'liW aempjre .con-j 
seguita vanta/rgibsi risiiltamenti. Con tnCio il 
rispolto suo dayotiesimoi . .•,,•; .-••!•• 

Prof, di Patflogia «Irt'nivérsità dl;P!(Ì«T8, 
Bevcsi preferibilmente prima dei' pasti è 

nell'ora del Wermouth, 

Vendesi dai principatiliainaetstì, ino-
ghieri e liquoristi, • ''"'-, 

>d«>i il^rMi:'/4isòi^t^ntan'ji. .. • %. 
-•"'•^ ' d i ' i | 8 . - i « a * | o , '• - ^ 

• i ; ; , llpjil,qcoellouie, , . . . 

:MlQ"cr^O''ii' 
^iomatitlo .préfeiibileai motti .che trovanti in con>aierc\a,<{ 
ptìV'iiuo.-gtléttf-Squisiiissiiro. ^ ' .' ' '' ' I 

. 'DEMKliB,** ' HitavA. '' 

'iill*i;fcq\)(i ili'"selt2 o.sonjpJiue, oonsigliabilo • prima deh! 
pi anso. ' ' , : ' ; . • ' • ' 

.[,P(«¥W¥o iiitt'iii.A'II»Ó**I'CI'I.|A'llj'.''è;s'^..'' ,'•', I 
'.'Si valido presso t'amc''ia'àh^ù;|ast', 'iAl^l..xloi^<.. 
li'i'(.llti;'j|"jprtiri-^,,'ì[Jijllne,, vìa Prefeiiura n."6.' " 'I 

1 
I 

inròoip:ao^<roo«è«oo^<v^oo^*^oo^é 

'fe»»rg^ìl.J'ifiU3tl>Wwfa9g^^4LjjJi>tÌ!J>'^^^ 

M'^ pgi^^;|ii(ii1(i^;ii,..'.:acqu'a-.i»er . la . tefkta 
'•'• jonia! àvor.p^iipf) ,e;perìpi6nta{a 

i'IcQUa l i JGIinìts 
1 proparata 

' 'd'ai' ;Ì!<-atcllp.':'lj('ixKl̂ ';jl<>;(lrcaiee 
Preferibile allo.a|tre 'siqeome ,la più tonica, laatir 

•pellieiitoe 'lid igienicai''r-6eneralrice,e;eouser.vitrice 
dei CAPELLI. ; •' • 

Prejtzo lire l .SI I r ' la 1 

'Sì vep'^ji^^ressoVlìnicla A n n n n x l d e ) glor-
' nn ic rtl'iS'UlUIjI, U d i n e , ..via, Prefettura, t>. 

«•i»'W^nlt!»aW««^ai fSMaS^^isaue^ 

DA UDIIIM A OJVIDALR DA CT71DAI.H A UDIHS 

M. 6.— a. G.ill a. M. 7.— B. 7.28 a. 
M. 9.— a. 9.31 a. M. 9:46 a. lO.lii a. 
i l . 11.20 a. 11.51 a.| M. 12.19 p. 12.60 p. 
0. 3.30 p. B.58 p. 0. 4.37 p. 4.64 p. 
0. 7.34 p. 8.02 p. { 0. 8.20 p. 8.43 p. 

. j,(.aw.0irii 4H»j0iSitAllei e iiùbblieaxionl; #4>gn| 
g<;ìil<e;i'te '^i, élH^^iyiiscono nel la ( Ipogra i ia dei 
ilì^lórtiii^lc'.a jpireìsitsi'drfu(ta:'ieonv<enficnxa. 

,.6L.O!^'lA -:..̂ "<j.iiW5 STOMA-ritco. -;(!e5L''̂ 'F88A 

I>JL UDIBK A PoRToen. ! Si. FORToa::!. A ouins 
0. 7.43 a. 0.47 a. 0. 0.43 a. 8.65 a. 
0 . lloa p. 8.85 p. M. 1;J2 p. 8.13 p. 
M. 6.24 p. 7.25 p. Il M. 5.04 p, . 7.16 p. 

Coincidenze—Da Portogma'ro por Venezia alte 
ore <t0.04 ant. e 7*4-1 pom. Da Veoozia arrivo 
oro 1,09 pom. 

KB. I troni sognati coli* asterisco * ai formaho 
a Cormons. ^ 

ORAfóO DELLA TKAMVIA A VAPORK 

• ^ 

Partisti , Arrivi 
DA UDntB A a. DAaiGLR 

8. F. 7.45 a. S.3l) a, 
r. a. 11.86 a. 1.— p. 
S. F. 2.36 ». 4.83 p. 
S.F. 6.60 p. 7.8311. 

JParifinge Arrivi 
DA 8. D''ÀEI1KU3 A DDlHB 

a.aoa. S. F. 8.16 a. 
; i . ~ s . S..F. l%40p. 
1.40p. S. F. 3.20 p. 
6.60 p. S. F. 7.85 p. 

Liquore Stomatico 
Questo liquore ?iccresce l'appetito, facilita la 

digestione,, e'rinvigorisce rorgàniSirfo. ' , 
Si prepara dal Farmacista SAllWHJ e si 

voude alla. B^'arupacia AleésI in Udiuc. 

' C L Ò R R À -'il.'iiiiiioKB iSTOiiiAiî stpc»'4)_ '̂|;;0Jplfil 

Udine, 1891 — Tip. Marco Bardusoo 


